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Avvistata ieri sera 
Luce misteriosa 
nei cieli 

del Cuneese 


CUNEO. Ieri sera, prima nella 
zona tra Peveragno, Chiusa Pe- 
sio e la Valle Vermenagna fino a 
Limone, poi anche a Cuneo, ci 
sono state numerose segnala- 
zioni da parte di persone che 
avevano notato muoversi nel 
cielo un oggetto luminoso a for- 
ma ovoidale.. 

Molti hanno pensato a un 
ufo. Ma secondo i primi con- 
troli a provocare l'intenso ba- 
gliore potrebbe essere stato un 
faro militare acquistato da un 
appassionato che scruterebbe il 
cielo sfruttando il potente fa- 
scio di luce. Sembra che già in 
estate, nella stessa zona, sia 
scattato l'allarme per la pre- 
sunta presenza di un ufo: anche 
allora alcuni abitanti avevano 
segnalato un fascio luminoso 
che si muoveva in varie dire-' 
zioni. Per l'episodio avvenuto. 
ieri sera, però, qualcuno ha an- ` 
che pensato al riflettore di una 
discoteca di Lurisia o a un pal- | 
lone sonda. [r. s.] 


TTI E PERSONE — 
Vana caccia agli «Ufo» 
net cieli del Cuneese б. 
Cali і 3 


ALLARME è scattato 
venerdì notte. I centra. 
lini dei carabinieri, della polizia 
e della redazione de «La Stam, 
Ра» sono stati presi d’assalto 
con telefonate ai confini tra cu- 
Tiosita e paura. «In cielo c'è un 
fascio di luce che si sposta fra le 
nuvole, sembra un disco volan- 
te. Intervenite». Ma l'impresa 
era tutt'altro che semplice. Le 
notizie frammentarie е l'incer- 
ta localizzazione della fonte di 
luce hanno messo a dura prova 
i di «Ufo», 


nel Monregalese. 


L'impianto è in grado di ge- = 
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ALLARME ё scattato 
venerdi notte. I centra- 
lini dei carabinieri, della polizia 
e della redazione de «La Stam- 
pa» sono stati presi d’assalto 
con telefonate ai confinitra cu- 
riosita е paura. «In cielo с'ё un 
fascio di luce che si sposta fra le 
nuvole, sembra un disco volan- 
te. Intervenite». Ma l'impresa 
era tutt'altro che semplice. Le 
notizie frammentarie e l'incer- 
‘ta localizzazione della fonte di 
luce hanno messo a dura prova 
i cacciatori di «Ufo». 

‚ C'era chi segnalava il miste- 
rioso «oggetto non identificato» 
a Vernante, altri a Chiusa Pesio 
o a Dronero. Poi, dopo vane ri- 
cerche, le prime ipotesi, con un 
«imputato»: il faro da duemila- 
quattrocento watt della disco- 
teca «Rouge et noire» di Lurisia, 
nel Monregalese. 

L'impianto è in grado di ge 
nerare una scia luminosa alta 
13 chilometri. Da giugno & un 
simbolo per i clienti del locale 
notturno. «Una novitä per il 
Cuneese - dice Dario Acomo, 
uno dei proprietari -: arriva 
dall’Emilia Romagna, & un vei- 
colo pubblicitario incredibile. I 
nostri clienti sanno che quando 
c'è la luce in cielo la discoteca è 
aperta». 

Un modo per attirare i giova- 
ni, nella settimanale competi- 
zione fra tante sale da ballo. Ma 
l'altra notte le nuvole medio- 
alte hanno fatto da schermo e il 
raggio emesso dal faro è diven- 
tato un «oggetto luminoso non 
identificato». 

Non è la prima volta che nel- 
la «Granda» si scatena la caccia 
agli extraterrestri. Il primo av- 
vistamento di oggetti misterio- 
si risale al ‘74. In quell'anno gli 
«Ufo» apparvero con grande 
frequenza in tutto il Piemonte, 
in particolare in Valle Po e nel 
Canavese. Alle pendici del 
1 Monviso vennero rilevate stra- 


Г potente faro di Lurisia 
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| Vana caccia agli «Ufo» 
nei cieli del Cuneese; 


ne impronte, grandi macchie 
sull'erba e sulle rocce: 

Quattro anni dopo toccò a Sa- 
vigliano: decine di persone vi- 
dero un oggetto volante, molto 
luminoso, ma nessuno ne ac- 
certò la provenienza. 

Un altro episodio nel 1984, 
mercoledì 5 dicembre. Poco do- 
po le 11,30, a Cuneo e nelle val- 
late, una serie di scoppi fece 
tremare i vetri delle case e 
qualcuno vide lampi abbaglian- 
ti squarciare il cielo. 

Inquietante l'ultimo avvista- 
mento. Alle 19,30 del 21 marzo 
‘89 tutta Cuneo si fermò a guar- 
dare un oggetto luminoso che 
esplose senza far rumore e la- 
sciò nel cielo una nuvoletta az- 
zurra e un bagliore che sembra- 
va provenire dalla Francia. Non 
si è mai riusciti a saperne di 
più. 


Giuseppe Grosso 


Provincia di Сото 15-10-00 


UNA SERA А PARLAR DLUEO 


Ha riscosso interesse misto a curiosità, la prima opnferen- 
za comasca del Cusi (Centro ufologico della Svizzeta ia- 
na), tenutasi l'altra sera nel salone del centro cultural941] Me- 
dio Evo” di via Badone a Camerlata: argomento dell'irtcon- 
tro, condotto dall'esperta ufologa Candida Mammoliti, “Ufo, 
la presenza extraterrestre nel presente e nel passato”. Nel 
corso della serata, alla quale è intervenuto il pilota svizzero 
Renato Piattini, testimone di un avvistamento, sono stati 
proiettati filmati, e mostrati documenti militari che testimo- 
niano la presenza, attorno al pianeta, di oggetti volanti non 
identificati. Oltre 50 gli intervenuti, di età diverse, e in tap- 
presentanza dei due sessi, che non si sono però accontenta- 
ti di visionare il materiale, ma hanno posto ai relatori un 
gran numero di domande. Uno degli argomenti più dibattu- 
ti è stato quello della forte accelerazione data alle innova- 
zioni tecnologiche in questi ultimi anni, da collegarsi - co- 
me hanno sostenuto i relatori - all'intervento di fattori “ester- 
ni”. Al termine della serata, comunque, la platea è stata tran- 
quillizzata:" Non esiste nessun pericolo per noi - ha conclu- 
50 Candida Mammoliti - gli extraterrestri ci stanno man- 
dando soltanto dei segnali". Per chi vuole sapeme di più, in 
attesa del prossimo incontro, il sistema più veloce e com- 


pleto è internet (www. ticino. com/cusi) E-Mail cusi@ticino. 
com, oppure il numero telefonico e di fax 004199/094.24,994 


Disclosure UFO 


Ebook e Libri - Newton C 


logatto E) Mercatin 


Lura - HOME PAGE E] Come raggiungere il parc 23) F: 


POLITICO CHIEDE APERTURA ARCHIVI UFO UE 


(B, Pagina personale di Alfred. 


“Chiederò l'apertura degli archivi comunitari sugli UFO”. L'insolita richiesta non arriva da qualche ufologo, ma dal candidato alle Europee Claudio D'Amico,ex sindaco leghista di 
Cassina De' Pecchi e parlamentare, stretto collaboratore di Calderoli. Che, appassionato del fenomeno, promette se eletto al Parlamento di Bruxelles la derubricazione del materiale 
custodito negli archivi dei 27 Paesi. “Seguo il fenomeno da tanti anni - dichiara D'Amico - e, quale che ne sia la natura, è indubbiamente reale. Se eletto, mi batterò perchè tutti i Paesi 
rendano noti i dati acquisiti in tanti anni dalle proprie aeronautiche. Italia e Germania, negli ultimi mesi, hanno tolto il segreto sui propri dossier.Da noi, ad esempio, l'Aviazione ha 
autenticato ben 445 casi dal 1972 ad oggi; altri Paesi, come Francia e Gran Bretagna, hanno un vero e proprio Ufficio investigativo pubblico, che si occupa della questione. Ebbene, 
ritengo doverso che ai cittadini dell'eurozona venga detto che cosa è stato scoperto in tanti anni di ricerche più o meno segrete, pagate coi nostri soldi”. 

La Lombardia, poi, è la regione che svetta in testa agli avvistamenti: 1050 quelli catalogati dal Dopoguerra ad oggi, 570 solo a Milano. 

D'Amico si confronterà venerdì, alle 21.15, con i responsabili della principale associazione di ricerca, il Centro Ufologico Nazionale (CUN), durante la conferenza intitolata “UFO - SI 
APRANO I DOSSIER COMUNITARI”. Per l'occasione sarà presente Roberto Pinotti, giornalista aerospaziale e segretario del CUN ed il referente comasco Marco Guarisco, pilota, 
testimone in volo di diversi avvistamenti. All'incontro, libero ed aperto al pubblico, parteciperà anche il biblista torinese Mauro Biglino ed il giornalista radiofonico brianzolo Costantino 
Lamberti. La serata dedicata agli UFO si terrà al C.A.M. Ponte delle Gabelle di via S.Marco 45 a Milano. 

D'Amico è stato intervistato da Sabrina Pieragostini per la trasmissione Extremamente, che andrà in onda sempre venerdì, dopo il tg di Studio Aperto delle 18.30. Del suo progetto di 
disclosure UFO ha trattato, anche se con i consueti toni ironici, la trasmissione satirica di sinistra La zanzara, mercoledì 14, condotta su Radio 24 da Cruciani e Parenzo. 


Toma all'Home Page 
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L’Unione astronomica internazionale ha scritto le regole per i contatti extraterrestri 


Marziano? Attenda, consulto il decalogo 


Prima di tutto controllare i documenti e chiamare gli uffici competenti 


di MARIA DOLORES QUENTANA 


BUENOS AIRES - 1 confini tra fantascien- 
za ed astronomia si son fatti più stretti. Li 


hanno anzi quasi aboliti gli astronomi di! 


tutto il mondo che, riuniti nelle scorse setti- 
mane nella capitale argentina per la nona 
assemblea della “Unione astronomica in- 
ternazionale”, hanno redatto per la prima 
volta una specie di decalogo per chi si tro- 
vi alle prese con un segnale extraterestre. E 
quel che fino a poco tempo fa era preso alla 
leggera, con battute su omini verdi o piatti 
volanti falsi, è diventato, nelle mani dei se- 
rissimi membri del congresso, un arido pro- 
cedimento burocratico con tanto di regole 
ed obblighi delle parti umane (e non estra- 
terrestri) interessate. 

La regola numero uno è che, una volta 
intercettato un possibile messaggio етіта- 
terrestre, invece di cadere al suolo svenuti, 
si abbia la perizia e la costanza di verifi- 


carlo e confermarlo. Il secondo passo è en- 
trare in contatto con almeno uno dei cin- 
que enti internazionali autorizzati a rice- 
vere questo tipo di informazioni: si tratta 
della cinquantunesima commissione dell' 
Unione astronomica internazionale, del 
Bureau per i telegrammi astrono- 
mici della stessa organizzazione, del segre- 
tariato generale dell'Onu, dell'Istituto per 
la legge spaziale, dell'Unione internaziona- 
le delle telecomunicazioni. 

Gli astronomi hanno fissato anche gli ob- 
blighi di chi ha ricevuto la segnalazione: 
bisogna dare all'evento, una volta confer- 
mato, la massima pubblicita’, i dati della 

devono essere messi a disposizione 
di tutti, occorre non interferire con la rice- 
zione del messi 

Fin qui, le norme per la ricezione ed il 
trattamento di messaggi estraterrestri, ma 
gli astronemi hanno fatto anche un passo 
in più ed hanno espresso la loro opinione 


su quel che dovrebbe essere anche il modo 
di rispondere ad eventuali fratelli spersi 
nelle galassie dell'universo. Tra discussioni 
sull'espanstone dell'universo, sul significa- 
to e l'importanza dei quark е dell'antimate- 
ria, gli astronomi hanno anche trovato il 
tempo di mettere in chiaro che nessun pae- 
se si deve appropriare del contatto con gli 
extraterrestri e che nessuno, al momento di 
rispondere, si deve far passare per una sor- 
ta di ambasciatore della terra nei confronti 
degli esseri extraterrestri. 

Il procedimento appare simile a quello 
da seguire se si trova un oggetto smarrito: 
controllare i documenti e rivolgersi agli uf- 
fici competenti. A questi uffici, poi, verrà 
affidata la risposta che non dovrà essere 
singola, ma deve permettere agli alieni di 
sapere quanto diverso, variegato, contrad- 
dittorio è questo nostro mondo che per ora 
топ ha alcuna prova certa di essere (о non 
essere) unico e solo in tutto l'universo. 
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Richard Dreyfuss diviso fra gli UFO e Shakespeare - Corriere della sera 1-7-78 
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Па Repubblica MARTEDÌ 27 GENNAIO 2015 


INUOVE POLEMICHE SULLA SICUREZZA 
Un piccolo drone è precipitato 
nel giardino della Casa Bianca, 
imbarazzando il Secret Service 
e ponendo nuovi interrogativi 
sui sistemi di sicurezza 

intorno al presidente 
statunitense Barack Obama 
Anche dopo la scoperta chea 
manovrare il dispositivo è stato 
un impiegato del governo 
Informato dell'incidente, 

il portavoce della Casa Bianca, 5 
Josh Earnest, ha precisato che 
“non c'èstata alcuna minaccia” 


TELEUI DEL Ma 24 Feb ӨН 
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Parigi,5 droni hanno sorvolato la città 


Almeno 5 droni sono stati avvistati 
nella notte mentre sorvolevano luoghi 
simbolo di Parigi. 


E’ quanto hanno riferito fonti della 
sicurezza francese. aggiungendo che il 
primo avvistamento dei piccoli velivoli 
pilotati a distanza è avvenuto nei 
pressi dell’ ambasciata americana. 


Successivamente i droni hanno sorvolato 
anche la Torre Eiffel e Place de la 
Concorde. fiperta un’ inchiesta. 
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Sranffurter Allgemeine 


Е droni, gli Ufo 
| eicieli 
troppo liberi 


Droni su Torre Eiffel e 
centrali nucleari: i 

| recenti casi di «libero volo» 
in Francia, scrive Reinhard 
Müller sulla tedesca 
Frankfurter Allgemeine 
Zeitung, evidenziano un 
vuoto normativo sul quale 
interrogarsi. «Che fare 
contro gli Ufo? L'uso dei 

| dronichegiàoggiportanoi | 
regali di compleannoai | 
nostri bambini» apre scenari 
su più fronti, dallo 
spionaggio al terrorismo alla 
tutela della privacy. «Non è 
solo una questione di 
sicurezza, ma di confini tra 
pubblico e privato che 
richiedono nuove regole». 

Il cielo come Internet, 

uno spazio troppo libero? 
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SOPRA LA TOUR EIFFEL E L'AMBASCIATAUSA 


Droni misteriosi | 
sorvolano Parigi 


se Dall’ambasciata america- i 
na, alla TorreEiffelfino alla Ba- 
stiglia:è allarme droni a Parigi, 
Almeno cinque velivoliteleco- 
‘mandati di piccole dimensioni 
hanno sorvolato nella notte di 
lunedì la capitale di Francia, 
dove ’allertaantiterrorismori- 
mane altissima, dopo gli attac- 
chi jihadisti di inizio gennai 
Diversi agenti sono stati mobi- 


ipilotia terra, invano. Sul caso : 
laprocura ha aperto tn’inchie- · 
sta per «volo di aeromobile in 
zona vietata. Vige infatti il di- : 
vietodisorvolareParigiameno ; 
di 6.000 metri d'altezza senza 
unaspecificaautorizzazione. Il 
‘primo drone è stato avvistato 
verso mezzanotte nei pressi 
dell'ambasciata Usa, nel cuore 
dell’VIMarrondissementdi Pa- | 


rigi.L’appareechiochevolavaa 
bassa quota,trai100 eizoome- 
tri, sié poi diretto verso la zona 
degli Invalides, davanti al pon- 
te Alexandre IIL I servizi di po- 
lizialohannoseguito fino aper- 
derneletracce. Tral’unaelesei | 
del mattino altri quattro droni 
sono stati individuati mentre si 
aggiravano attorno a diversi 
luoghi sensibili, tra cui la Tour 
Eiffel, la Bastiglia, la sede del- 
l'Assemblea Nazionale, il grat- 
tacielo di Montparnasse e Pla- 
cede la Concorde. Quello diie- 
rinotteè solo l’ultimo episodio 
diunalungaserie di misteriose 
incursioni: lo scorso 20 genna- 
io un drone telecomandato da | 
breve distanzasorvolöl’Eliseo. 
E dallo scorso ottobre, sono | 
unatrentinaquelliavvistatinei | 
pressi di centrali nucleari. 
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| a cura di Cristina Pellecchia 


Metti il casco, pensi alla rotta 


Ей drone si alza in volo da sé | 


orse un giorno saranno aerei. Per il 

momento sono droni quelli che 
Brainflight, un'interfaccia cervello-com- 
puter, riesce a far volare con la forza del 
pensiero, Composto da un casco per Eeg 
(elettroencefalogramma) e complicati 
algoritmi, il sistema misura le onde сеге- 
brali, in modo поп invasivo, e converte i 


pensieriin comandi. pilota non deve far | 


altro che indossare il casco е репваге а 
quali operazioni imporre al drone: sara Il 
sistema a muovere i comandi. 

In questo modo, secondo i gli svilup- 
patori (i tedeschi della Technische Uni- 
versitàt München, gli olandesi di Aquila 
Science e i portoghesi di Champa 
Foundation e di Tekever), le persone sa- 
ranno in grado di pilotare aerei così come 


corrono о camminano, con estrema na- 
turalezza. Ma Brainflight potrebbe avere 
‘applicazioni anche nella guida senza 
mani di automobili, barche e treni, e 50- 
prattutto potrebbe rivelarsi utile nell'in- 


terazione con l'ambiente circostante per | 
le persone con disabilità. Prima dei droni. 
testati la scorsa settimana а Lisbona, 
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LA RICERCA 


Così a Pavia 
i pensieri 


Potremo mai leggere 
nel pensiero degli altri? 
Pare disì, almeno 
stando a quello che scrivono 
sulla rivista americana Pros 
Andrea Moro, linguista della 
Scuola superiore luss di Pavia, e 
Lorenzo Magrassi, neurochirurgo 
dell'Università della stessa città. 
Secondo Moro e Magrassi la 
«voce interiore» che sentiamo 
nella testa quando pensiamo 
o leggiamo viene elaborata dal 
cervello nelle aree nel linguaggio 
proprio come se fosse una voce 
vera e, come tale, può essere 
«intercettata». A questa 
conclusione sono arrivati 
con ia collaborazione di pazienti 
operati in anestesia locale 
per l'asportazione di lesioni 
cerebrali. Durante questi 
interventi il chirurgo deve 
identificare le aree cerebrali 
coinvolte nel linguaggio per non 
danneggiarle. Ai pazienti viene 
perciò chiesto di leggere frasi ad 
alta voce o in silenzio, mentre 
degli elettrodi registrano 
l'attività neuronale. Attraverso 
registrazioni fatte negli ultimi 
quattro anni si è visto che lo 
‘schema di attivazione dei 
neuroni per le parole pensate e 
perle parole pronunciate è lo 
stesso. Moro e Magrassi 
ritengono così che in futuro si 
potrebbero ricostruire frasi della 
«voce interiore» semplicemente 
analizzando con appositi 
software la registrazione 
| dell'attività dei neuroni. (a.sa.) 


Brainfight 


era gia stato sperimentato su | 


simulatori di volo. La prossima fase ri- | 
guarderà il controllo di un veicolo aereo | 
senza equipaggio in un volo reale. 


rones | 
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Lideologo qaedista 
dell’attacco a Charlie | 
Г ucciso dai droni Usa 


` di Guido Olimpio FF 


n raid di un drone 
| Usa ha ucciso il 31 
gennaio Ghazi al 
Nadhari, ideologo di Al 
Qaeda nella penisola 
‚ arabica. Con lui sono morti 
altri tre militanti. Probabile 
che il velivolo sia decollato 
da una base nel deserto 
saudita usata dalla Cia per 
la guerra segreta. L'azione, 
‘avvenuta nel sud dello 
Yemen, contiene due 
aspetti. Il primo: gli Stati 
Uniti, nonostante il caos nel 
Paese arabo, possono 
contare ancora su una 
‘buona intelligence che 
permette di individuare 
bersagli così importanti. 1 
jihadisti, rivelando la 
perdita del loro esponente, 
‘hanno sostenuto che 
l'attacco ё il frutto della 
cooperazione tra Usa е1 
rivali sciiti Houthi. Non ci 
sono prove, ma non 
sarebbe strano se in Yemen 
fosse nato un patto non. 
dichiarato. Una ripetizione 
di quanto avviene in Iraq, 


dove americani e milizie 
sciite sono sullo stesso 
fronte anti-Isis. Il secondo 
elemento è che alNadhari 
era apparso in un video 
dove benediceva l'attentato 
contro «Charlie Hebdo», 
operazione poi rivendicata 
da un altro dirigente 

- qaedista. Dunque un target 
dal valore simbolico. 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il barista е sicuro: “Ho visto un Ufo a 


ттт 
А 


Va а funghi е vede un Ufo: lo 
immortala con il suo cellulare 
ela foto diventa subito oggetto 
di curiosità e interrogativi. Il 
protagonista dell’avvistamen- 
to è il titolare del “Gibson 
Cafè”, il cingolano Fabio Salta- 
martini. La località di avvista- 
mento del disco volante è Elci- 
to, la piccola frazione diSan Se- 
verino Marche, un piccolo bor- 
ВО immerso nella riserva tra il 


Corriere Adriatico ,,.,0014 


Monte San Vicino e Monte 
Canfaito. "Ero andato а cerca- 
re qualche fungo, poi ho inizia- 
toa scattare foto del bellissimo 
panorama che circonda la zo- 
na. Guardando in alto ho visto 
quell'oggetto volante - ha rac- 
contato il cercatore di funghi -. 
Subito non gli ho dato peso più 
di tanto e solo a casa rivedendo 
lo foto ho capito che c'era qual- 
cosa di strano in quella forma 
immortalata. Mi è venuto in 
mente il fatto che anche qual- 
che mese fa era stato visto nei 
pressidel Monte San Vicino un 
Ufo o qualcosa simile. E' diffici- 


La Provincia di CREMONA 20-09-2014 


le stabilire cos'é ma le sembian- 
ze ela forma somigliavano pro- 

rio ad un disco volante". In ef- 

etti lo scorso 22 giugno pro- 
prio nelle vicinanze del San Vi- 
cino un motociclista aveva no- 
tato un Ufo. Il nuovo avvista- 
mento a distanza di quattro 
mesi da quello precedente qua- 
si sullo stesso post. E' da qual- 
che anno che nelle Marche 
questi avvestamenti stanno 


creando molto interesse, tant'è 
che è stato creato "Ufologia 
marche", il primo sito on-line 
dedicato all'informazione ufo- 
logica nella regione Marche, 
leo.mass, 


ee, 


Elcito” 


п identificato 


и 

Quelia volta 

che vidi un Ufo 

Con riferimento a quanto ho 
letto gli scorsi міөгпі sul «Carli- 
no» in ordine agli «Ufo», affermo 
che quello da me visto a circa 
dieci chilometri da Pesaro nel 
lontana 1517 in localita denomi- 
nata «Chiusa» mi ha lasciato la 
persuasione che gli «Ufo» possa- 
по muoversi non solo per propul- 
sione, ma anche in virtu di fi 
attrazione da sorgenti lontani 
me, 

Mi trovavo, infatti, in piena 
estate con cielo terso, alle ore 
14, quando scendendo dall'auto- 
mobile tenendo in mano un ta- 
cheometro montato su cavalletto 
chiuso, lo sguardo volto in alto 
ad evitare che Vistrumento ur- 
tasse contro iltetto della vettura, 
i miei occhi furono attratti da 
un grosso punto scuro in cielo 
a notevole altezza. Non feci in 
tempo a richiamare ad alta voce 
persone sevse prima di me ed 
avviate al lungo dell'operazione 
topografica cut eravamo diretti, 
che al mio grido il corpo ignoto, 
già fermo. spari con scatto im: 
provviso a velocità inimmagina- 

bile, scomparendo subito all’o- 
rizzonte verso ponente, Nessun 
apparecchio umano che non fos- 
se catapultato avrebbe potuto 
avere partenza siffatta. 

La mia innata ritrosia a crede- 
re agli «Ufo» mi ha trattenuto 
fino ad ora a rendere pubblico 
il fatto: la inspiegabile fulminei- 
tà della partenza sopra descrit- 
ta, attribuibile forse a strappo 
di ignota forza attrattiva, pen- 
sandn e rigensando per l'ennes 
ma volta mi ha indotto a credere 
possibile, anche se ignota, tale 
forza a disposizione degli esseri, 
più progrediti di noi, che mano: 
vrano gli «Ufo». Ciò che dovreb- 
be farci chinare il capo senza 
tante ambizioni per le nostre sco- 
perte; specie osservando la cau- 
tela con cui questi esseri si avvi- 
cinano a noi, evitando oni diret- 
to contatto, Ai posteri l'ardua 
sentenza. 


Mario Gaudenzi 
Pesaro 
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Rieccoci col dilémma: ma gli Ufo esistono o sono soltanto par- 
to della fantasia, visioni di qualcuno che è convinto di avvistar- 
li? Senza pretendere di risolvere un (possibile) mistero, rima- 
ne il fatto che quanto è capitato a Luciano Coccia - come docu- 
mentano le foto che pubblichiamo in prima pagina e che secon- 
do gli esperti non sarebbero state ’manomesse’ - è davvero 
inspiegabile. 

Questo trentunenne di Pescara, che abita in una casa a Bagna- 
rola di Budrio in aperta campagna, un bel giorno di luglio ha 
deciso di scattare alcune immagini dalla finestra che si affac- 
cia su un campo di girasoli. «Avevo ancora qualche scatto pri- 
ma di far sviluppare il rullino — racconta Luciano Coccia, che 
fa il cuoco in un’azienda di agriturismo — così ho puntato 
l’obiettivo sulla distesa gialla sotto casa. Ma la sorpresa è arri- 
vata quando sono andato a ritirare le fotografie, perché nell’im- 
magine che avevo inquadrato dalla finestra ho visto qualcosa 
di strano. In lontananza c’era un oggetto irregolare che - ne 
sono arcisicuro - quando ho inquadrato il panorama nel mirino 


Marzo 1950 
Provenza: се chi giura di avere visto dischi 
volanti e anche i passeggeri all’interno 
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non appariva assolutamente. Allora ho chiesto di far controlla- 
re il negativo e di ingrandire al massimo la foto per capire di 
cosa si potesse trattare. E la risposta è quella che si vede nella 
foto: un oggetto che per me ha tutte le apparenze di un Ufo». 
Lasciamo il racconto del cuoco abruzzese che ammette di cre- 
dere agli Ufo («anche domenica scorsa — dice — ho visto 
qualcosa di strano, un oggetto luminoso di forma rotonda in 
direzione di Bologna») e cerchiamo di capirci qualcosa di più. 
Inattesa che il Centro ufologico bolognese, contattato da Coc- 


Giugno 1979 
Pordenone: un pilota militare scatta un'ot- 
tantina di foto di un oggetto misterioso se- 
gnalato dai radar 


IL CUOCO CHE HA IMMORTALATO L’OGGETTO MISTERIOSO A BAGN/ 


‘Non ho dubbi: quello è ur 


‘Per finire un rullino ho inquadrato un campo di girasoli, ma nella foto c’è ar 
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cia, si pronunci 

rola si trovava a 
ne e ad un'altez. 
tri. Questa stim: 
grandimento ро: 
to come i tralicci 
tenendo conto de 
no da poco pass. 
zonte. L’Ufo di 1 
grafia scattata de 
que aveva una \ 
strana: potrebbe 
panciuto e con u 
re, ma si potrebb 
In questo caso, | 
«In quella zona | 
— ma la stranez 
mo che quell'og 


Nord Italic 
no awiste 


rtedi 2 settembre 1997 


oltanto par- 
di avvistar- 
stero, rima- 
come docu- 
» che secon- 

è davvero 


sa a Bagna- 
di luglio ha 
he si affac- 
2 scatto pri- 
Coccia, che 
ho puntato 
oresa è arri- 
ché nell’im- 
to qualcosa 
ге che - ne 
a nel mirino 


non appariva assolutamente. Allora ho chiesto di far controlla- 
re il negativo e di ingrandire al massimo la foto per capire di 
cosa si potesse trattare. E la risposta è quella che si vede nella 
foto: un oggetto che per me ha tutte le apparenze di un Ufo» 

Lasciamo il racconto del cuoco abruzzese che ammette di cre- 
dere agli Ufo («anche domenica scorsa — dice — ho visto 
qualcosa di strano, un oggetto luminoso di forma rotond: 
direzione di Bologna») e cerchiamo di capirci qualcosa di più. 
In attesa che il Centro ufologico bolognese, contattato da Coc- 


Gli avvistamenti 
celebri. 


Giugno 1979 
Pordenone: un pilota militare scatta un'ot- 
tantina di foto di un oggetto misterioso se- 
gnalato dai radar 


Resto ае! киги. 


IRTALATO L’OGGETTO MISTERIOSO А А BAGNAROLA DI BUDRIO 


Jubbi: quello ё un Ufo’ 


quadrato un campo di girasoli, ma nella foto c’é anche il disco volante’ 


cia, si pronunci sul caso. Apparentemente l'oggetto di Bagna- 
a tre-quattrocento metri dal punto di osservazio- 
altezza quasi certamente inferiore ai duecento me- 
tri. Questa stima si può ricavare esaminando il massimo in- 
grandimento possibile e confrontando altri punti di riferimen- 
to come i tralicci Enel, le cime degli alberi e le nubi, ma anche 
tenendo conto dell’eccezionale visibilità di quella mattina (era- 
no da poco passate le undici) e dell'altezza del sole sull’oriz- 
zonte. L'Ufo di Bagnarola di Budrio - sempre stando alla foto- 
grafia scattata da Сос‹ pparentemente era fermo o comun- 
que aveva una velocità assai ridotta. La forma è abbastanza 
strana: potrebbe sembrare un classico disco volante” piuttosto 
panciuto e con una singolare protuberanza nella parte superio- 
re, ma si potrebbe trattate anche di un pallone da osservazione. 
In questo caso, però, non si nota il cavo di ancoraggio a terra. 
«In quella zona ho fatto altri avvistamenti — conferma Coccia 
— ma la stranezza delle mie foto è un'altra: io sono sicurissi- 
mo che quell’oggetto non c’era». 


[Marco Tavasani] 


Maggio 1990 
Nord Italia: numerosi globi di fuoco vengo- 
no avvistati di notte, nei cieli di diverse città 


r 
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un mese e mezzo di indagini sa- 
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Ufo, quasi un 


L'ultimo avvistamento è avvenuto 
due notti fa. Una grande luce ha attra- 
versato la volta celeste e si è diretta 
ad alta velocità verso Nord. Un Ufo? 
«Non me lo so spiegare — racconta 
Salvatore Mauceri, un bolognese che 
stava percorrendo l'autostrada А14 
nelle Marche — era passata mezza- 
notte da venti minuti, quando tutto è 
stato illuminato a giorno, Ho visto un 
oggetto che viaggiava ad una q - 
cina di metri da terra, almeno cosi mi 
è sembrato. Era una palla bianchissi- 
ma con una lunga coda. Tutto è dura- 
to appena due o tre secondi, Appena 
quell'oggetto è sparito verso Nord, 


GLI ‘AVVISTATORI’ IN TV 


contagio; 


l’oscurità è ripiombata 
sull’autostrada». Di Ufo 
(probabilmente quello era un 
meteorite incendiato per l’attri- 
to entrando negli strati bassi 
dell'atmosfera) ormai dalle nostre 
parti non passa giorno senza avvistar- 
li. Se n'è accorto anche Maurizio Co- 
stanzo, che ha organizzato per la se- 
rata di venerdì il suo ’show’ dal tea- 
tro delle Vittorie di Roma su; - 
getti volanti non identificati. Tra 
gli ospiti dell’anchorman, Iole For- 
ni, Vita Semeraro (nella foto) e 
Luciano Coccia, che nei giorni 
scorsi hanno raccontato al "Carli. 


no’ le loro testimonianze. 


Gion ve Lunedi 8 settembre 1997 


ee RE SAN 
NELL’ITALIA CENTRALE 
“Una luce indecifrata 


in rapido movimento”: 
scoppia la psicosi-Ufo 


Servizio di 
Alessandro Antico 


FIRENZE — L'hanno vista in mezza Italia, dall’entroterra alla 
costa. Prima nei dintorni di Firenze, poi in Umbria e nell'alto 
Lazio. Quindi in Emila-Romägna, nei dintorni di Rimini, poi 
muovamente in Toscana, sulla dorsale tirrenica, e anche in 
Liguria. Era una scia luminosa di colore verde molto intenso, 
fluorescente. Sagoma oblunga, con un'estremità a forma di 
globo biancastro, di ampiezza indecifrabile e con direzione 
apparente Nord-Sud-Nord (in base alla sequenza temporale 
delle onianze arrivate alle forze dell'ordine delle varie 
città, come spiegheremo), quella «luce misteriosa» ha domi- 
nato il cielo della notte per almeno otto minuti, eclissandosi 
„рої tutta d'un colpo nel buio da cui era apparsa. 
«Luce indecifrata in rapido movimento». E cominciato tutto 
così, con questa segnalazione che uno dei sottufficiali di tur- 
no alla centrale operativa dei carabinieri di Firenze ha ricevu- 
to alle.00,27 esatte dal comandante della stazione di Grassina, 
il maresciallo Giannattasio, che per primo ha dato notizia del- 
Tavvistamento. Poi è stata la volta di un signore che abita a 
Calenzano. Da quel momento moltissime altre segnalazioni si 
sono susseguite á catena, ininterrottamente, a centinaia di 
chilometri l'una dall'altra. Testimoni qualificati, pochissimi 
‘anonimi, hanno tempestato di chiamate il «112» e il «113» alla 
ricerca di una spiegazione. 
‘Tre minuti dopo Grassina e Calenzano, sono arrivate decine е 
decine di telefonate ai carabinieri e alla polizia di Arezzo e di 
Perugia, tutte da parte di persone che hanno raccontato di 
aver assistito a: quello spettacolo straordinario e per il mo- 
mento inspiegabile. Le conversazioni con i telefonini cellulari 
in quel momento sono state disturbate da un fruscìo, come se 
fossero influenzate da tin fortissimo campo magnetico. 
In molti avranno senz'altro pensato a un Ufo, a un'incursione 
degli extraterrestri. Incontri ravvicinati del terzo tipo? Alieni 
che ci osservano? Liberi di crederci о no, per dovere di crona- 
ca è giusto far presente che i radar degli aeroporti civili e mili- 
tari di Pisa e di Poggio Ballone non hanno registrato al- 
cunché. Il ministero Difesa e lo Stato maggiore dell'Ae- 
ronautica, inoltre, hanno negato di avere avuto esercitazioni о 
‘comunque operazioni particolari in corso. 
È pur vero che esistono sofisticati velivoli militari in grado di 
volare «schermati» grazie a dispositivi che li rendono invisi- 
bili ad ogni sistema di rilevamento, ma in tal caso mal si spie- 
gherebbe una scia luminosa di forte intensità come quella vi- 
„sta jeri notte. Una delle ipotesi è che si sia trattato di un gran- 
de meteorite. A conforto di questa supposizione c'è il prece- 
dente del 20 maggio scorso, quando un fenomeno analogo 
‘venne osservato fra le 1,50 e le 2 del mattino sempre nei cieli 
della Toscana. Anche in quella circostanza le torri di controllo 
| degli aeroporti (compreso il centro operativo sul monte Ven- 
‘ da, nei pressi di Padova) non rilevarono tracce sui radar. П 
professor Marco Salvati, dell’osservatorio di Arcetri, disse che 
‘poteva essersi trattato di una grossa stella cadente. y 
Certo è che la notte scorsa il fenomeno è stato visto benissimo 
“да ип ancor più vasto numero di persone rispetto alla volta 
| precedente e nessuno, sul momento, è stato in grado di spie- 
garselo, ar ‚sono arrivate anche da Rimini e da altre 
località della Romagna. Anche l'equipaggio di una motove- 
della capifaneria di porto di Portoferraio, che a mezza- 
) pattugliava le acque a sud dell’isola d'Elba, ha 
vel Sana de ‘colore verde-blu procedere per qual- 
қ; d 
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IL FENOMENO E’ STATO VISTO IN TOSCANA, UMBRIA, LIGURIA ED EMILIA ROMAGNA 


Luce verde in cielo per 8 minuti 


Pioggia di segnalazioni al 113. Ma i radar di аегорог civ 


i 
\ 


> 


Tra le molte segnalazioni di Ufo quella di un fotografo 
americano che ha ripreso un oggetto non identificato 


i del New Jersey 


Servizio di 
Alessandro Antico 


FIRENZE — L’hanno vista in 
mezza Italia, dall’entroterra al- 
1а costa. Prima nei dintorni di 
Firenze, poi in Umbria e 
nell’alto Lazio. Quindi in Emi- 
la-Romagna, nei dintorni di 
Rimini, poi nuovamente in To- 
scana, sulla dorsale tirrenica, 
e anche in Liguria. Era una 
scia luminosa di colore verde 
molto intenso, fluorescente. 
Sagoma oblunga, con un’estre- 
mità a forma di globo bianca- 
stro, di ampiezza indecifrabile 
e con direzione apparente 
Nord-Sud-Nord (in base alla 
sequenza temporale delle testi- 
monianze arrivate alle forze 
dell’ordine delle varie città), 
quella «luce misteriosa» ha do- 
minato il cielo della notte per 
almeno otto minuti, eclissan- 
dosi poi tutta d’un colpo nel 
‘buio da cui era apparsa. 

«Luce indecifrata in rapido 
movimento». E’ cominciato 
tutto così, con questa segnala- 
zione che uno dei sottufficiali 
di turno alla centrale operati- 
va dei carabinieri di Firenze 
ha ricevuto alle 00,27 esatte 


dal comandante della stazione 
di Grassina, il maresciallo 
Giannattasio, che per primo 
ha dato notizia dell'avvista- 
mento. Poi è stata la volta di 
un signore che abita a Calenza- 
no. 

Da quel momento moltissime 
altre segnalazioni si sono sus- 
seguite a catena, ininterrotta- 
mente, a centinaia di chilome- 
tri l'una dall'altra. Testimoni 
qualificati, pochissimi anoni- 
mi, hanno tempestato di chia- 
mate il «112» e il «113» alla 
ricerca di una spiegazione. 
Tre minuti dopo Grassina e 
Calenzano, sono arrivate deci- 
ne e decine di telefonate ai ca- 
rabinieri e alla polizia di Arez- 
zo e di Perugia, tutte da parte 
di persone che hanno racconta- 
to di aver assistito a quello 
spettacolo straordinario e per 
ora inspiegabile. Le conversa- 
zioni con i telefonini cellulari 
in quel momento sono state di- 
sturbate da un fruscìo, come 
se fossero influenzate da un 
fortissimo campo magnetico. 
In molti avranno senz'altro 
pensato a un Ufo, a un'incur- 
sione degli extraterrestri. In- 
contri ravvicinati del terzo ti- 


ТТ стест? CANADESI СНЕ «SFONDARONO» A PESARO 


ili e mili 


po? Alieni che ci osservano? 
Liberi di crederci о no, per do- 
vere di cronaca è giusto far 
presente che i radar degli aero- 
porti civili e militari di Pisa e 
di Poggio Ballone non hanno 
registrato alcunché. Il ministe- 
ro della Difesa e lo Stato mag- 
giore dell Aeronautica, inol- 
tre, hanno negato di avere avu- 
to esercitazioni о comunque 
particolari in cor- 


levamento, ma іп tal caso mal 
si spiegherebbe una scia lumi- 
nosa di forte intensità come 
quella vista ieri notte. 

Una delle ipotesi è che si sia 
trattato di un grande meteori- 
te. A conforto di questa suppo- 
sizione c'è il precedente del 
20 maggio scorso, quando un 
fenomeno analogo venne os- 
servato fra le 1,50 e le 2 del 
mattiho sempre 
Toscana. Anche in que] 
costanza le torri di controllo 
degli aeroporti (compreso il 
centro operativo sul monte 


ARE й EN 


tari non hanno registrato nulla 


Venda, nei pressi di Padova) 
non rilevarono tracce sui ra- 
dar. I professor Marco Salva- 
ti, dell’ osservatorio di Arcetri, 
che poteva essersi tratta- 
to di una grossa stella cadente. 
Certo & che la notte scorsa il 
fenomeno è stato visto benissi- 
mo da un ancor piü vasto nu- 
mero di persone rispetto alla 
volta precedente e nessuno, 
sul momento, & stato in grado 
di spiegarselo. Segnalazioni 
sono arrivate anche da Rimini 
e da altre località della Roma- 
gna. 

Anche l'equipaggio di una mo- 
tovedetta della capitaneria di 


d'Elba, ha visto la scia lumino- 
sa di colore verde-blu procede- 
re per qualche secondo in dire- 
zione orizzontale. E ancora, 
più o meno contemporanea- 
mente, varie segnalazioni so- 
no arrivate dalle zone dell’ Ar- 
gentario e da Grosseto, dove 
perfino i giocatori e gli spetta- 
tori della partita di baseball 
fra la Rosemar e il Bologna so- 
no stati distratti per alcuni 
i i da quel sensazionale... 
тро. 
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INUOVI AVVISTAMENTI DI UN PRESUNTO UFO NELLA CAMPAGNA PERSICETANA 


ri ravvicinati sul Samoggia 


Quattro testimoni raccontano: Domenica sera ё passata sopra l’argine una palla di luce rossa 


Incont 


Servizio di 
Marco Tavasani 


viaggio alla scoperta degli 
alieni a due passi da Bolo- 
gna, e magari di tentare un in- 
contro ravvicinato con un 


1 

| 

П 

1 

| 

| 

1 

| 

| 

П 

П 

| 

1 

| Avete ambizioni di fare un 
Ì 

р 

1 

| Ufo? Bene: vestitevi come In- 
| 
1 
1 
1 
П 
| 
р 
| 
1 
1 
1 
П 


Ford - е cominciate а battere 
la Bassa dalle parti del Sa- 
moggia. Naturalmente non 
possiamo assicurarvi niente, 
ma é ragionevolmente pos: 

bile che incontriate uno stra- 
no globo rosso infuocato. 
Che potrebbe starsene buono 
e fermo per lunghi minuti, 
per poi scomparire veloce- 
mente verso nord, ingoiato 
dall’oscurità della notte. 
Qualche indicazione più det- 


Giovedì 4 settembre 1997 
e E ASA сек ua ыды eee edel = 


tagliata? Prendete la Persice- 
tana fino all'altezza di San 
Giacomo al Martignone, gira- 
te per una delle strade di cam- 
pagna е avvicinatevi quanto 
pid possibile all’argine del 
Samoggia sempre con le spal- 
le rivolte a Bologna. E a que- 
sto punto: buona fortuna. 


ché non dovremmo?) a Vita 
Semeraro, lole Forni e ai co- 
niugi Antonietta e Rocco Fu- 
so, domenica sera quando im- 
bruniva uno strano 'coso’ dal- 
le sembianze di un globo di 
luce ё apparso, acompagnato 
da una scia argentea che col 
passare dei minuti è diventa- 
ta rosso fuoco a poca distan- 
za dall’argine del Samoggia. 
Siamo in aperta campagna, 
lungo la strada che dalla Per- 


GRUPPO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


sicetana porta ad Anzola. Im- 
merso tra alberi di pere che si 
perdono quasi a vista d’oc- 
chio c'è la casa colonica' do- 
ve abita Vita Semeraro, prà- 
noterapeuta. «Domenica sera 
verso le 19,40 ho sentito i 
miei quattro cani abbaiare im- 
provvisamente. Strano, ho 
pensato, eravamo in casa tran- 
quilli e non c’era niente che 
potesse agitarli. Puntavano 
verso la porta e allora li ho ac- 
compagnati fuori per fare 
una passeggiata. Niente, con- 
tinuavano ad abbaiare; ho 
pensato che avessero sentito 
l’odore di un animale. In quel 
momento ho alzato gli,occhi 
e ho visto una scia rossa, co- 
me una fiammata; una cosa 
che procedeva lentamente e 
che si è fermata, assumendo 
la forma di un globo sopra 
l’argine del fiume. Non pote- 
va essere un meteorite e nean- 
che un elicottero o un aereo: 
un jet che partiva da Bologna 
era passato pochi minuti pri- 
ma. Sono corsa in casa, ho 
preso il binocolo e mi sono 
messa a guardare bene la co- 
sa che non faceva alcun rumo- 
re. Dalle lenti mi è sembrata 
grande come la luna piena e 
pareva che stesse girando su 
se stessa: direi come un for- 
nello a gas con le fiamme at- 
torno. Dopo quaranta minuti 
buoni, il sole era già tramon- 
tato, è scomparsa velocemen- 


te verso nord». 

Identico il racconto, nella par- 
te iniziale, della signora Iole 
Forni che ha un negozio con 
rivendita di giornali sulla Per- 
sicetana. «Poco prima delle 
19 — dice — stavo tornando 
in macchina da Sala Bologne- 
se, e verso il Samoggià ho vi- 


sto una strana scia argentea 
molto bassa sull’orizzonte. A 
proposito, perché non prova 
a sentire da una famiglia che 
abita proprio a due passi 
dall'argine»? 

Antonietta e Rocco Fuso, che 
stanno in una casa sperduta a 
pochi metri dal Samoggia cir- 
condata da gustosissimi fichi 
neri, di incontri - abbastanza 
- ravvicinati ne hanno avuti 
un paio. Oltre a quello di do- 
menica, ce n'è stato uno subi- 


Resto del Carlino 


to dopo Pasqua. «L'oggetto è 
apparso grosso come una pal- 
la e senza fare rumore-— ri- 
corda Antonietta —. Era tan- 
to vicino da sembrare appog- 
giato ‘sull’argine. E anche 
mio figlio Luigi ne ha visti al- 
tri da queste parti; ma credo 
sia rimasto abbastanza spa- 


ventato e non vuo- 
le parlarne. Dome- 
nica sera, come 4 
quella volta do- 
po Pasqua, la pal- 
la rossa ё spari- 
ta senza rumore 
verso San Gio- 
vanni. С'ё sta- 
to un calo del- 
la luce, ma 
questo capita 
anche altre 
volte». Se si 


> 


tratta di un burlone è vera- 
mente bravo, anche se po- 
tremmo trovarci di fronte a 
una mongofiera (ma sotto il 
sentiero di avvicinamento dei 
jet al Marconi rischia di com- 
binare un guaio di troppo) 
che si innalza al tramonto, ali- 
mentata da fiammate di gas 
propano. Se, invece, si tratta 
di un Ufo, la caccia è aperta. 
Nelle foto, tre avvistatori di 
Ufo: Vita Se- 
meraro e i 
coniugi 
Antoniet 
ta e Rocco 
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Empoli Valdelsa 


Luce misteriosa nel cielo di Lazzeretto 


Un testimone Гра filmata: «Dava fastidio agli occhi 
e si muoveva in modo irregolare, poi è scomparsa» 


CERRETO. La luce si muo- 
ve con andamento irregolare, 
quasi danza nel cielo. Disegna 
un otto, poi scarta veloce, si av- 


volge su se stessa e pian piano 
diventa fioca, sempre più picco- 
la, fino a sparire. Non c'è un fa- 
scio che parte da terra, non c'è 
una scia, solo la luce, bianca, a 
volte leggermente colorata. 
Due minuti di luce intensa, 
Fia accecante, poi di nuovo 


Lo strano fenomeno, nel cie- 
lo sgombro da nubi di questo 
torrido agosto, nel cuore della 
notte, è stato notato qualche 
giorno fa a Cerreto, da più di 
un testimone. Voci difficili da 
verificare, finché, l’altra notte 
а Lazzeretto, un giovane che 
non riusciva a dormire, intor- 
no alle 2,30, ha visto la luce dal- 
la finestra, ha acceso la teleca- 
mera е l'ha filmata, per più di 
un minuto, finché non è scom- 

Il filmato è chiaro, lo abbia- 
mo visto e rivistò in redazione. 
Si vede la luce danzare, sullo 
sfondo le stelle. Corre veloce 
sullo schermo e solo con il ral- 
lentatore si 
movimenti, casuali ma armoni- 
ci. Certo non è un aereo, certo 
non è un satellite, la luce 
avrebbe percorso una linea re- 
golare. Non c'è fascio che par- 


Un ingrandimento della luce misteriosa, preso dal video (Sestini) 


te da terra, non è un grosso ri- 
flettore puntato verso il cielo, 
come quello delle discoteche. 
«Stavo guardando un film al- 
la televisione, non prendevo 
sonno per il caldo - ci racconta 
Nicola De Bona, autore del fil- 
mato amatoriale - quando ho 


iore alla fine- 


visto questo 
‘un temporale, 


stra. Pensavo ad u 
a fuochi d'artificio. Invece mi 
sono affacciato ed ho visto que- 
sta luce che correva nel cielo. 
Fortissima, tanto intensa che 
fissandola mi facevano male 
gli occhi». 


La luce nello schermo della telecamera (foto Sestini) 


anche a Gerreto. «Mai 
visto niente del genere» 


Allora Nicola ha acceso la 
sua telecamera digitale ed ha 
iniziato а filmare la luce. «Bal- 
lava nel cielo, velocissima. 
Quasi sempre bianca, a volte 
prendeva riflessi colorati. L'ho 
seguita nel cielo finché ho 
to, ho anche zoommato il più 


possibile per vedere di cosa di 
trattasse, ma l’intensità della 
luce era troppa». 

Poi la luce si è allontanata. 
«All'improvviso ha fatto una 
spirale e si è allontanata, è di- 
ventata sempre più fioca, fino 
a sparire. Ho riversato la regi- 
strazione su un nastro рег 
guaina con lo schermo gran- 

della tv. Non so proprio di 
cosa si tratta, ma non avevo 
mai visto niente del genere». 

Certo ci sarà una spiegazio- 
ne. Il filmato è a disposizione 
di chi possa darcela. (gf) 
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Segue da pag. 49 
Oggetti non identificati о Ufo 


RANO SENZA NASO» 


sono stati avvistati in volo nel 
Berane capitata a Cosimo gennaio scorso a Macerata, in 
о Brigida, 15 anni, di Martina Franca Abruzzo е a Chieti: in febbraio 


atterrare un Ufo. 
mo avvicinati da 
aghi, quasi privi di naso e con la 
cca ridotta a un buco informe. 
nmo subito i sensi risvegliandoci 
"рій tardi a 35 miglia di distanza». 


(Taranto), nel novembre del 1973. Ha 
dichiarato: «Verso il tramonto, vidi una 
luce rossa, di forma rotonda, posarsi sugli 

alberi di una pineta. Mi a 


ad Ancona. Mai «marziani» non 
si limitano a sorvolare il nostro 
paese. Atterrano e passeggiano 
indisturbati 

L’11 febbraio scorso, a Bisu- 
schio, due donne e un ragazzo 
hanno visto un essere alto 40 
centimetri su un castagno. II 19, 
Aldo Natoli, un netturbino di 
Viggiù che già nell’ottobre scor- 
$о aveva incontrato nel suo giar- 
dino due alieni alti poco più di 
un metro, ha messo їп fuga un 
altro strano nanetto, Il 16 marzo, 
Francesco Fragale, barista di 
Cosenza, ha intravisto dalla fine- 
stra di casa sua un essere spaven- 
toso, alto più di due metri. simile 
а un gorilla tutto nero. Il 20 mar- 
20, Paride Orfei, figlio del cele- 
bre domatore Nando, e Felipe 
Gonzales sono stati «bloccati», 
Vicino a Gioia del Colle, in Pu- 
glia, da un misterioso oggetto co- 
Tor blu arancione, fermatosi sulle 
loro teste! Dell’incontro таууісі- 
nato entrambi hanno conservato 
numerose tracce di bruciature 


«DUE ESSERINI VERDI» 


Il professore R.L. Johannis di Udine ha 
raccontato: «ll 14 agosto 1947 vidi scendere 
da un disco due esseri alti 90 centimetri, їп 
tuta azzurro-nera. Senza capelli, portavano 

una cuffia aderente. La testa era grossi 
pelle del viso verde terroso. Gli occ! 
‘apparivano enormi, sporgenti, senza ci le 
palpebre a forma d’anelli. il naso era diritto, 
Stretto e molto lungo; la bocca, arcuata, era 
simile a quella di un pesce». 


accompagnano de- 

‘astronave: Esaminan- 

Чайїп modo: ‘patticolareggiato; 'Saltano su- 
hi la periodicità deglivatterraagi ela 
le descrizioni Nae 


questo proposito, 
MUOVEVANO assai curioso € indicativo 
ЭМЕ ROBOT» 


150, un ingegnere canadese el 
e, rimasti anonimi per loro 
volontà, videro su un disco 
rato nei pressi di una miniera 
ke alcuni esseri strani, che 

Alti circa un metro, 
1casco scuro e una specie di 
utti vestiti allo stesso modo. 
braccia avevano qualcosa 
51 muovevano come robot e 
direzione ruotavano | piedi». 


«non degni: di'fede 


«PORTAVANO UNO 
SCAFANDRO» 


ЕГІ! 26 settembre 1954. A Chabreull, in 
francia, la signora Leboeuf sta lavorando 
їп ип campo di granoturco, quando, 
all'improvviso, si sente fissata. Si gira 
‘e scopre di essere controllata da una 
creatura misteriosa. Ha poi raccontato: 
«Era molto piccola e portava uno 
scafandro che pareva trasparente. Non 
aveva braccia о, se le aveva, non 
apparivano tali tanto sembravano 
incollate al corpo». 


Stra di casa sua un essere spaven- 
toso, alto più di due metri, simile 
a un gorilla tutto nero. Il 20 mar- 
zo, Paride Orfei. figlio del cele- 
bre domatore Nando, e Felipe 
Gonzales sono stati «bloccati», 
in Pu- 
‘a un misterioso oggetto co- 
e, fermatosi sulle 
incontro ravvici- 
nato entrambi hanno conservato 
numerose > di bruciature 
sui loro corpi. 

Sugli Ufo sono stati versati or- 
mai fiumi d'inchiostro. Ma di 
certo si sa che, su oltre 100.000 
avvistamenti «seri» di astronavi 
-in.volo, tra milioni di visioni to- 
talmente inattendibili registrate 
a partire dal 1947, soltanto qual- 
che migliai spiegabi 
Di certo si sa che al problema si 
sono interessati lo spionaggio e 
l'aviazione statunitense e, tra gli 
altri, il nostro ministero della di- 
fesa; che credono agli Ufo anche 
ittadini sovietici, nonostante 
sostengano il contrario le auto- 
ritá e gli scienziati d’oltrecortina, 
come ha dichiarato recentemen- 
te sulla Pravda lo studioso Vla: 
mir Migulin; che ha visto un di- 
sco volante persino il presidente 
americano Jimmy Carter. 

Tutto ciò lascia ancora un 
margine limitato di cre а 
agli avvistamenti in volo ді og- 

etti non identificati, che potreb- 
Eeto eere ada tura di origine 
e di produzione terrestre. Assai 
più dubbia, per non dire indifen- 
dibile, appare invece l'attendibi- 
tà di coloro che assicurano di 
avere incontrato direttamente 
alieni. 

Quest'ultimo fenomeno, se- 
condo molti psicologi, avrebbe 
una spiegazione più semplice, 
confermata sia dalle descrizioni 
erse tra loro, degli extraterre- 
stri, sia dalle statistiche dei pre- 
sunti atterraggi, analizzati nel ri- 
quadro qui a fianco: nei momen- 
ti di crisì e tensione, riaffiorereb- 
bero con maggior facilità dai re- 
cessi della mente umana mostri 
terrificanti, frutto di antiche e 
moderne paure. 


Bartolo Pieggi 
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zum т 
Avevo visto veniva di là. L'elevè 
tore era come i nostri, cioè for 
mato da un insieme di tubi scor 
теуді a telescopio tra un basi 
mento e la piazzola su cui si tro 
vava l'uomo che saldava. 


«Non l’avessi mai fatto!» 


«1 tre uomini indossavano una 
specie di scafandro da palombs 
ro, che li ricopriva dalla testa al 
piedi. Davanti al viso avevano 
una lastra trasparente di forma 
ovale, come quelle usate dalla 
gente che va sott'acqua. А саша 
Gel buio, però, non ho potuto ve 
dere di che razza erano: se bian 
chi, neri о gialli » 

Facchini si volta a Indicare Il 
luogo dove avvenne Il fatto, co 
me per dare maggior valore al 
ie sue parole; e poi continua: 
“Mi convinsi che si trattava 4) 
un aeroplano militare. Chi pote 
va supporre che fosse invece un 


Ve? Mi avvicinai ancora, e riusci 
a scorgere attraverso la porticina 
illuminata una serie di bombole 
addos 
se si vedevano in quantità degli 
Strumenti e dei quadranti simil 
ai nostri manometri. Sul fondo si 
cistingueva un’altra scaletta, che 
jmmetteva al piano superiore del 
la macchina. 

«Non avevo mai visto un ap 
parecchio come quello. Comun 
que, chiesi ai piloti se avevi 
по bisogno di qualche cosa. Pre 
prio così, sa? Ho detto che io abi 
favo В vicino e che ero ben com 
tento di essere utile. 

« Non l'avessi mai fatto! I due 
che erano a terra si giraron 
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* continuazione dalla pagina 16 

andare а vedere. Е man mano 
che mi avvieinavo mi rendevo | 
conto che lo scintillio era una 
luce bluastra e lampeggiante, co ` 
me quella dei saldatori. Tra pa 


rentesi, bisogna dire che io non 
mi sono mai ubriacato in tutta la 
mia vita, е tanto meno quella se 
ra. Mando avanti onestamente la 
mia famiglia e non sono matto. 
S'informi, se crede, e vedrà. ` 

+ Dunque, dicevo che a un сег | 
to punto ho visto questa enorme 
sagoma scura, quasi circolare, ak | 
la cui base si apriva una porti. 
cina rettangolare, dalla quale 
usciva un fiotto di luce verdastra. | 
А! lati di questa apertura, due 
tiranti tenevano abbassata una 
scaletta. Quello strano ordigno 
era alto una decina di metri; o 
meglio, dato che mi piace essere 
preciso. io пе ho visto una deci- 
na di metri, ma ho avuto l'im 
pressione che fosse molto più al- 
ta, Era come un'enorme palla 
schiacciata. La sua superficie non 
era liscia, ma tutta quadrettata. 
con tante striature verticali. At 
torno, cioè sulla linea dell’equa 
tore, c'erano poi tanti tubi gros 
si come quelli delle nostre stufe, 
raggruppati tre a tre e sporgen- 
ti per una cinquantina di centi- 
metri ». 

Facchini prende un bastoncino 
e segna sul terreno la sagoma 
dell’ordigno, aggiungendo che ce 
sì la descrizione sarebbe stata 
più chiara. «Da quell'apparec 
chio usciva uno strano rumore, | 
come quello che si potrebbe sen 
tire vicino ad un gigantesco ‘al 
veare о vicino alle grosse dina | 
mo, L'aria era stranamente cal | 
da. Mi sono avvicinato anco | 
ra un ро, e ho visto tre uo 
mini che stavano lavorando vici 
no all'ordigno, Lì per lì non mi 
sono meravigliato molto. Qui sia 
mo a pochi passi dall'aeroporto 
civile della Malpensa e a quelli 
militari di Vergiate e di Vene 
gono: niente di strano, quindi 
che qualche velivolo in avaria 
avesse fatto un atterraggio di 
fortuna. Di quei tre uomini, due 
stavano a terra, a fianco delli 
scaletta abbassata; il terzo, inve 
ce, era in piedi su un elevatori 
e stava saldando qualcosa vicino 
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* continuazione dalla pagina 16 
andare a vedere. Е man mano | 
che mi avvicinavo mi rendevo 
conto che lo scintillio era una > 
luce bluastra e lampeggiante, co 
me quella dei saldatori. Tra pa 
rentesi, bisogna dire che io non 
mi sono mai ubriacato in tutta la 
Mia vita, e tanto meno quella se 
ra. Mando avanti onestamente la 
mia famiglia е non sono matto 
Sinformi, se crede, e vedrà. 

+ Dunque. dicevo che a un cor 
to punto ho visto questa enorme 
Sagoma scura, quasi circolare, al. | 
la cui base si apriva una porti 
cina rettangolare, dalla quale 
usciva un fiotto di luce verdastra, 
Ai lati di questa apertura, due 
tiranti tenevano abbassata una 
Scaletta. Quello strano ordigno 
era alto una decina di metri: n 
megiio, dato che mi piace essere 
preciso, io ne ho visto una deci. 
na di metri, ma ho avuto l'im. 
pressione che fosse molto più al 
ta. Era come un'enorme. palla 
schiacciata. La sua superficie non 
era liscia, ma tutta quadrettata, 
con tante striature verticali, At 
torno, cioè sulla linea dell’equa 
tore, c'erano poi tanti tubi gros 
Si come quelli delle nostre stufe, 
raggruppati tre a tre e sporgen 
ti per una cinquantina di centi 
metri ». 

Facchini prende un bastoncino 
е segna sul terreno la sagoma 
dell'ordigno, aggiungendo che co 
sì la descrizione sarebbe stata 
più chiara. «Da quell’apparec | 
Chio usciva uno strano rumore, 
come quello che si potrebbe sen 
tire vicino ad un gigantesco al 
veare о vicino alle grosse dina 
mo. L'aria era stranamente са} | 
da. Mi sono avvicinato anco 
та un ро’, e ho visto tre uo 
Mini che stavano lavorando vici 
no all'ordigno. Lì per lì non mi 
sono meravigliato molto. Qui sia 
mo a pochi passi dall'aeroporto 
civile della Malpensa e a quelli 
Militari di Vergiate e di Vene 
gono: niente di strano, quindi, 
che qualche velivolo in avaria 
avesse fatto un atterraggio di 
fortuna. Di quei tre uomini, due 
stavano a terra, a fianco dell 
Scaletta abbassata: il terzo, inve 
ce, era in piedi su un elevatore 
e stava saldando qualcosa vicini 
а un gruppo dî tubi. La Juce che 
avevo visto veniva di là. Llelevs. 
tore era come i nostri, cioè for 
mato da un insieme di tubi scor 
revoli a telescopio tra un base 
mento e Ja piazzola su cui si tro 
vava l'uomo che saldava. 


«Non l'avessi mai fatto! 
ZI 


+ I tre uomini indossavano una 
Specie di scafandro da palomba. 
ro, che li ricopriva dalla testa ai 
piedi. Davanti al viso avevano 
una lastra trasparente di forma 
ovale, come quelle usate dalla 
gente che va sott'acqua, А causa 
del buio, però, non ho potuto ve 
dere di che razza erano: зе bian 
chi, neri о gialli ». 

Facchini si volta a indicare Il 
luogo dove avvenne il fatto, со 
me per dare maggior valore al 
ie sue parole; e poi continua: 
+ Mi convinsi che si trattava di 


(опицио» - $) 


PEE OMMI i TOAS 


цр ор uou əyə олпәз элезз опа 
‘epu eseo UF HUIBAON e олэзеи 
тәл шерлеы | әз эцоцу > ‘owen 
“nes Of juau “Juje влооце 
әор им ‘+ эцэзлеззалаиц Uou ә 
2509 aysanb әлеуе әлеүәзеү ОцЗәш 
ә 24249 oyde? елле оззару > 
‘asads әні 
14 в 011124093 еләлор }шцәорд 
ounag è “mm ләй әүепЗп è opa 
-еща [ap әЗЗә{ el еур ‘Juotze ans 
ӘЦӘШ оззаооэ.Це ошу esojodnaos 
*ejesues ә ellos ецоѕләй eun 0] 
-циуцәр [әш Ipa09u0) oues уп) 
әшәддәз “Tupyaoe.g Ounag aad aya 
“ue ојпиәлав ә 015916 “Te ЦЗәр 
о{88әцр je aque ‘osva | 9 оз 
‘a ƏYƏ alle auodso Is “ajuar 
-EHUJUOJOAU] о эзиошемеиоюл 
“ошеша oysanb ep asa 149 “Y 
-цешлоц eyed nyd erap овцу 
Ins aqe[eueouy ouos 2500 a әл 
“Ор ә оцпоэвоиоэ Is mn} әлор ош 
seed un 9 auozzeny aeiqqy 
чвошер Пчэшош jonb оҙпззға 
дәле uou Jad esoo Iseistenb озер 
әйдәллә рицоовя эцо 040310220 
1ш әдәлцү B10 їоўе}[езә оләзвәле 
ор Mez Nsanb ayo oaesuad oprea} 
“uoour 1р ewid “eaejded tul що 
IP emieuosiad e әлеүрпаѕ dad 0) 
“IMMEIdOS оцлләв елә [u ацо a DA 
-a2s0u02 RIS ƏƏ OJUODIRI ип “u 
чое оптая Ip оўиодәвл OFUA 
| Auopzuape UCI озецооѕв оң 
“e ойелЕЛЧВ 
сәл эцо eeg әлелуу oyqesuads 
PU} олор ләй oes 9330} as әш 
-09 ‘оз [е ауцәләре OUPAJUA) ет 
‘aneauy ‘Hand ‘взмэце ey оцацие 
о ‘eaauoseu в] 81803 {9 ‘одел 
ju тол вип ‘оәләс un Ip вюца 
11 `вләцәвеш рү ә oyuesad (809 
Mn вип ossoppe 194248) е senu 
402 оўплор оләддәлле эцодэа 
oosided uou ‘111591494 ers 0198 
-30} ПОПА janb əs :msanb a әлеу 
ossod QUOIZEAIASSO корип ә 
'owsodoad uy puojujdo оц шоқ» 
Nord Jonb IP ә ешцоовш епәпЬ 
їр ezuəjuəaosd ejns тиорзвәдіші 
ans əl 23213 ouejs Цель e.iooue ор 
-шешор H3 ошетрцәэз AUN ‘eu 
-1Чәәвш ey овләл ейЗейшодов lo 
ішцәов4 ounsg ә ‘ошеаје Ю 
« oup 
-nije 9u оовыап әп олә uou ләз 
eılenb ayo əarensounp dad opn 
-8ados зу од еш ‘QUEI щ OJUE) 1р 
41220 әш әз Оцу opu ojos вл 
эше әцәшлеввәләуцр oqo оу 


NURIA JUOSIP тер omae оц әцо 
эл 194 И 00: 


1 ‘pos 1р mea 
цорәш 


Ind ‘oj19pea в Konz Bord Ц о; 
107 219,9 è ‘oImadia 9 |8 0983 Ц 


pae nid әзәш әцәүепф ‘osseq 
оцош eaea ә Bez- e вләл 
-onur IS `Озошдип елә рә 'вләй 


-dnz eun влелашәѕ ‘озиошец [е 
oun ausapaa IP des ә Іш ‘ts 
тәш fas ойор 'эўиәйцещ„ ‘эназ 
-Sod 19 рш ƏYƏ 2104 af INI ola 
Ц әлерлеп# е отерәщшоощ оц 
1802 ‘oU Of ә [YOSIP I OJSIA эзваде 
олеш opu ayo еде eaəəey 
IN > “AZUEISODALO әзләлүр әпр uy 
IOSIP | ол J9AR Ip Әлеуозорі 
е ејощшо2 ezuaysisuy oyojenb 
ойор еш “онаш,Пәр wsersnuo 
ойош влдшәв uou елойяз ET 

+ әлеиодәел вроову 
Ор әз» “олеш | aap е eyaay 
Je 18 ‘« spin) ща әзәш әцорепЬ 
‘OOSIP Ц OISIA ЕЦ әцЗош epu ayo 
“UY > поце ous VI aqua 


NUSUTBISTAAB ony 


+ әләцәЯ ojsanb үр әѕоә 
OJSIA 19AR pe Ojos Ц ош uou 
“әрәл әшо) “рлоц оздал әүцәш 
-2019A peds 04018 И "„erenaap 
“еп, етүп] Bao aon] EI 245 емозое 
2 15 lod ew “eun el 9350; ayo 
еләрәлә ошәшош {ng 'osoupu 
тпр 04018 Un вщрезию ens eap 
oreja Jeu GISIA ец ойор odua 
эцотепь ‘ayepeay, e eqe ayo “yo 
чер oug eous ej ‘Quad “оо 
ше ојш un Ip әңЗош E] ¡aosou 
-09 uou əyə оцәпЬ 1р рәрошеып8 
-y :9080109 ay оцәпЬ oym 1р 
eaned ey әшәЯ ер аЬ шоо ug 
"ериәооеу виедз msanb щ op 
“ош unssəu up пецәзүшш| aiassa 
oueAajoa uou əyə ojeoypoads əyə 
-ue ouuey ещ “раву nid әѕәш 
aupjenb озэр ouuey,] am ‘виз 
-əuy цер oyn} OJSIA OUUEY au? 


JUPIA Чәр neqs OUOS р g> 
«1491 e ano Чи 

Uns mje pejs ouos 10» 
+ ONEJ оц 1509 д ‘опапз 


озпупвәл faune] əyə әләўуәшола 
Mez Ouos [5 вол 010] e тш ‘ogn 
-чәзиодәв ouuey 110815 janb ‘js 
«¡Que әцәр оўез[пвы 1 овоцит 
-09 олэЧаэдль үш əyə елеззэшола 
one ouos Пи әремәлеш И ojeu3 


-asu09 оц орцепь чөңеши әцәр 
onsu | U09 awagsup “eam 
зәл OMAOP оц әцәләй оқ» 

«iea 
ләр юцәпЬ esogue вллазиор » 


<ondeo оц uou ayo lu 
-012|UYap ame aou oue12,2 104 
әлогео [е әтиәўвївәл оош ‘, QUOIZ 
Jue әрерзәдеш,, ип Ip влетел 

әүиеләцл DUOIZEPUL вип 
[8 OYNUILOJ BAAR Шой әрерәуеш 


oayuas {ш әцәләй ә. 


09 ej əy 
оипзар via 88107 eW соў aes 
ay? anbunp влеўзәл pu иом ‘ol 
-19[0A ©2493 jsenb 072404) 049 19 
тш ‘oddomand ‘ey 189 ори Je è 
-чәшепириоә ojadja ojuenb ә 015 
-anb ә 'nuamauoiduioo yuorzen 
5 әцәц теш пилепрениии Uou e 
Ozudasut ey үш auped опур» 
вла әр ориедчеце әриойзы пи 
‘< ¿OF ава aya ajona esop > 
‘opuewop 113 
“<іошәшшәлав Je puendas ш 
018 feu one} ец esoo ay)» 
оцәцр uf әлерошозәе EJ р ә евә 
u! елш р үщцәоєя сәиәЗип ә 
еррәлу nid Jup ә енед ә 
opuejuowea Jewo bys ajos 11 
« вләцәвеш 
ецер эзешаозер оцелә ajoed aj 
342 отеу lep вләриәйүр ото 25105 
еш ‘ann ouons ц ә oquitis е 
лә epunuoad eq ‘эп8ии anp ays 
anb IP assugen |6 əyə asapnjosa 
ossod еш їоәвәрәў әлецдей әўүол 
әцош Oyyuas оц әшдәп3 0] aues 
np ә ‘эзаоцел; үр ‚od un oosou 
-09 `оїглчшәз ә jur 1505 оцәцце 
о “juons Ip елезелу Js əjosed Ip 
эчә nid ‘onap 08 оц ә әшоо» 
“¿nod hsanb ер eyepunuosd 
eosed оцорейь oyjuas ен» 


(910109 [е aussa оўот Әргмәҙеш un үр EEA JY ёшиләјвә юләр 


T 
әцәүепЬ 3759] 040] эциз QON » 
* 2346493 ә оләш I єләйигцй 
“Bel 2229] 010] ej ә “eueun елә 
поца janb yp вимор ет ‘eoq 
-шоф eun е aanddo ‘oqn} onje un 
в owala aiassa assajod “орол 
u! оцвлә opuenb ‘опр II ayo әл 
-esuad 3093 Іш Q ‘200349904 
un up елецишаә) aya afiqissay 
0qn3 un Елешелір IS ‘воэоа ецәр 
wzzayle.lje "әлорләјше Hard vile 
‘esanb ənd е8 ‘влоцозеш 
eun Ошелемой OSIA Ing 'puəaw 
лош {au Nepoedun 03507114 ou 
-#лыфшәз эцоюЧ “sjuesad олрцеу 
eos oun alasso әцәше вләлор ә 
їозлв@ 9 Hu [509 оцаице о ‘018 
-28 озривуеов oun ойвлвулод » 
Jou әшоә mez 
оцеля ¿nod Janb ouvsa,wog » 


:оучәшойше,үпз орлом | 07 
035944 nid je oleo 
“иәшцр up цоләдвйз puojssoad 


up Un a IP.10911 [әр ez 
1 umos opse, одде 


‚ei eun ns орыр oqqazar pond sp оша эцо wamepfus ецәр опр 


1894 un 4 *SALUONS,] оуғалоҙҙи vasan әләр оло 


‘AON ләде IP әзір пичоовд ош 


0991895 onu) voue è ISH 
р Heupmus> jo 


р laps раоә psan 


таз ‘juewopuy,y 


сәр owns И еш ‘gome әр 
Heys ошо» пиәширшщ 19 гээв үр 
омо» ny è peyzeds pod an | Qnuoouy шо ш 


кәрлен тюр. 
vaas ар 
Bs: 


ЗІНІ 


әзмәшпавдол4 
JUNE оўелод ou el 
un ‘eqerqooeponaq вало 9 
ıPueıd aunofe оцедә,ә oyeape 
Юр onua Тү ‘eurqooeu ejj 
р 198044е 118 pesod ouese 15 п 
ur Hund 1 оцюлә әзиэиціцецо 
'oyeapenb əpuea3 un 1p [орде 
Bu aysodsip “олуәшеүр IP ona 
un тощо Ip peoa aquoadu 
omenb ep аупуцчоэ ouei o 
264} 9] Oead в JUOZLApJOD 1 
dad oanp “оцош exa оцәмәу | 
249 олер “ашыта euadde 2001 
aunoje |ejou 01504 Ing ‘ontao. 
4 099104 ә ополейвелой о 
| 05494 оләлү "одие un esa ол 
юш If ВИ сәзиәпЯәз 001018 I] + 
74004 Ins ошлоца opuend » 
aoed елер іш uo 

ә 2.105 oddox) viooue елә Oye: 
eo вә Ju ОцепЬ Ip 
ЕТУ ‘эциозщ oyou вип | 
u “ошавзәш в ƏJUƏJU әлүр zu 
‘ouqns FEIO IM “ese в feudo), 
104 ә ойшәз |р ‚od un ded oe 
“aps [SELINA `оўиәшцлош Щщ oor 
21981095 в әзіл uo 

Hnuru punoje дәй 01919 IT Ti 
“ABEND ‘орёиацз эриваЯ un uj op 
~uojo.ds ‘odes [е 0zzou щ ojo 
014 `оилоце үшлерлепЯ е ә пи 
ontu e pepaezze pu злое 


‘ol 


Нм әзәнір 


"оер OSIA Oued: 
già eo үршодәв 14204 Odo, 7 
“A108 e Qpuruoouy orposaedde, 
ә үзчәуи.р одиэшие AUNI о 
canb onen ип y "елепипиоо “o 
əd ‘одела. әр әлошгы | “ome 
QUOI ONY "says 18 0149991ed 
Чел ә шиш ouuoa кәкәз ey 
‘Neu ouou; ən әдіп) euad 
Ay ‘оилоицацаи Ouoamtsodap о} 
ә ‘EUMasseo LUN в опоры {euro 
“әзо}илә{ә,| оләвүоәәел e110) в Ps 
тешз оцелә әцә опр 1 “OJONS je оз 
“0281p влә влерүен 399 onppajpuj. 
ә “qm [әр олшән je 0) 
"ойма 


(ютиздиоэ - $) 


!pneqigs) ounag 


ounssou в 
оцр о uou ayo oanays ans опа 
“Eu eses ир шывлолу в Odassju 
-3A шерлеш | әз эцоцу > ‘ошей 
-nies ор әлуйәш “yuyyooeT e102Ue 
әоүр үш “4 әцәзлдезвәләущ цой a 
3809 sanb әлеуе sepse; ОЦЯәш 
ә әцоләй ode giae ossepy > 
osads əd 
-oad в орцайоәз вләлор Julyoor.g 
ounag ә ‘mm 194 әгепӛп ә ом 
ша lap әйЗә el EW "ире ans 
әцәц оввәодә в ouy esojodn.os 
‘eyesuas ә Elias euosiad eun ol 
+цицәр [PU 1402400 oues hm} 
auaggas Чиццәов Ойпаң Jad эцо 
ue оупиәлле ә osand “Taye 1139p 
о{З#Зәпр 18 ayoue ‘oseo р 9 as 
ә эцопыо alpe auodsa Is ‘azuawi 
-еүде1ио[олщ 0 зиэшенизиоол 
‘омеща oysanb ep əsə 140 V 
-цешдоц enejd ща ецәр омеща 
Ins ajepeueou, 010$ 9502 әү әл 
“Ор ә 01095009 18 pm} әлор ои 
“seed un ә auozzeng әчү 
вошез Пиэшош pnb Ons 
дәле uou Jad eso) Ististenb оер 
aqqasae үшүдәәвд әцә 040310998 
үш әдәлш edo :оуеуезә оләѕвәле 
OL Hey nsonb əy? олезиә@ ол} 
-uoouy |P ешыа “eaejed Fur 149 
үр хапецоздәй ej repns 194 0} 
-inpeados 0714498 219 ш ayo ә DA 
әоѕоцоо g13 Əyə оуцоээәл ип qu 
чузэвя ounag Ip Оўиодәв: ойша) 
ıı Puogzuaye uo2 01210988 OH 
-‹ оцелвдйв 
-aa aqa ee әлелиу aidesueds 
Арш олор 194 оедз 9580} as әш 
-09 'OS[A 18 әјиәләре оиеләцә в! 
“зәм Wand WUL vl оцәщів 
о ‘esayaseur el 91180) 18 'оўеллә} 
ле moa eun 'оәләр Un Ip Bord 
ı1 `вләцәвеш ep ә ayuesed 1500 
eqn VUN оѕѕорре іэдәце) € suenu 
-пчоә оуплор oJaqqaae әцәләй 
ideo uou ‘413501493 Mus 0498 
оу Hond fonb as :ejsanb ә әле} 
ossod әцә әцоршелдәвво шарип ә 
‘oyısodo.d uf Juopuido оц чом > 
mond pnb 1р ә euyyooeut epjanb 
m Pzuamaanad enne тиот««алатит 


о: 


fond “опәрәл e попу asaed I} 07 
any мә ә “оупуәйы q 18 0983 II 
mam nid esau ayorend ‘оззва 
оцош eaea ә 862-84 e eaaa 
опш 15 ‘osoupuni елә ра “әрі 
-dnz eun earıqwag `оупошелу 18 
oun ausapaa [р отецаюо ә үш ‘Is 
-au jas ойор 'әуиәйцец ‘US 
sod елә ци ƏYƏ әцол al 1703 орто 
Ц әшерлепй e оерщиюзщ оц 
S09 {OU of ә [YOSIP | OJSIA assaav 
олеш орц əyə erggea вләову 
IM > “9ZUBISODAJO әздәлір эпр UL 
1Чәзүр | озул done Tp Әлејиоэовл 
e epujuos wzuagsisup ayojenb 
odop eu “ойлиьцәр wsarengus 
оцош equas uou е10и345 ЕТ 
<. әлеүцодәюл пров} 
ор as» ‘олеш п әшр е eya 
-Je ys ‘pier хиб asau ayoyenb 
‘oosyp ц OSTA ец әңЗош epu eyo 
-uy> ‘пов вов е EUA 


NUQUIBJSIAAE өш 


-« әләцә8 oysanb 1р әзоә 
oxsta Jane ре Ojos |І 0108 uou 
“әрәл әшод ‘pilou озлэл uU 
„заорал meds 04018 11 `„взеїәлр 
“enb,, BM) елә aonı el ayd 2710998 
э 18 lod ew ‘ви el 2530; əyə 
®ләрәлә оуўиәшош (ng Созоции 
-ny 04018 Un ещреую ens ецәр 
op you oja ey ойор ойшәз 
ayayenb “әүерелд, е киде эцо {цо 
[ueg voug wiougjs BI ‘Quad ‘09 
-pue qui un рр әцЗош е] j00s0u 
-09 uou əyə оцәпЬ 1р Powepn3 
y ‘295005 әцә оцәпЬ 0M |р 
quad ef Mb 'ә,шоә es 
‘epuaooey ецелуз vysanb up ор 
гош unssəu uf peryəspuui әләввә 
оцеләцол uou aya oyeəypəds әцә 
“ue ouuey вш “paty пй әзәш 
әцәүепЬ oyap ouuey,] aN ‘ви 
‘auy вцер опу оул оицец ay 
пота Pp mes ouos p 45» 
«¿po в эмю и 
uue pes ouos 1)» 
«onez оц 1509 у 'oyqns 
оўитизвәл parae, oyo әләујәшола 
MIE} OUOS IS eoa оло e еш ‘O9 
-цәзиооәв Ouuey pouls janb ‘Is 


-owsa 


puas пы әцәләй əreysja Juez 
e repue poj үр eupap eun od 
оа "windesp assiuaA 509 e] ayo 
oupsəp елә 2940} EW ‘OPZ AMS 
ayo ənbunp eawjsaı үш UON ‘OI 
12104 ezuəs |senb 0384043 049 19 
үш ‘oddonand ‘ey 71189 Poju te әз 
uswenupuos оўәйрл quenb 9 03$ 
-anb а 'пиәңәшозйшоә оеп 
13 әцәи теш 1шлкрцозишщ чоц е 
олвийәвш ey іш әлрей огур» “elo 
-эе44 әр, орие8леце әршойзы үш 
"є ойе) віце әцә ajona esop > 
“ориешор ИЯ 
‘« ;oyuawusaag,jje puengas Ju 
-1018 Jou оер ец eso) aqp» 
OBUN uf әлерощооов ву р ә ese 
up mjau о пицоовы сәзиә8ипа a 
еррәлу nid eyejuəap 2 вые ә 
opumuowen peuo 618 aros IT 
-‹ еләцоѕеш 
ецер әҙешлорәр ошымә эюде әр 
əyə oyez lep eaopuadip Q 2340} 
ещ 'әелїїпЗ ouons || ә aquijis е 
eza epunuoud eq ‘эп8ии әпр as 
-anb Ip assenen 18 ayo әдәрпүәзә 
ossod еш ‘oosapay алелей әцол 
әцощ оупиов OY елләп BI QUEI 
-np ә ‘asaoueay үр ‚od un oosou 
-09 ‘oveaquias 9 үш 1509 оцәцце 
о “uons 1р eaenen 18 ojoued Ip 
aya nyd ‘onap gB оц a] әшод» 
inond hsonb ep eyepunuosd 
ejowd oyajenb озциәѕ LH» 


+1ривл8 md ‚od ип шориәшір 
їр еш ‘psye18aaojpe1 yep oyesn 
odp fap HejoopÍme әпр Nuwe 
-unsip Quad том ‘euuaue eu 
поје оцелоле uou əyə dInuesed 
ossod è| 'anbunuo) ‘алаца8 оуз 
-nb 1р шу ospa ew оц UON > 
+ешиәтовеуце} үр 
шщ lau әрәл 18 әшоә ‘вциззив 
әчоүепЬ 93393 олор NS MON» 
-‹ ejueyos ә onauı [1 BAodund 
Зол ezzəyje 0101 ер ә "ешешп елә 
pond pnb yp вшлоз ет “eoq 
-шод eun e ainddo ‘oqn} one un 
в 03882102 әдәзвә assejod "Оол 
шошала opuenb ‘ogm I ayo әл 
-esuad 2093 Іш ору '@uonaypooq 
un Uf елецицаэз əyə 91913599 
oqm un елешедр 18 ‘29909 Bap 
еаазив.це "әлорәјие әндей eed 
"esonb aund tratas ‘ваэцозеш 
eun оцелемой озул ¡ng ‘Muau 
ош pu пеооваци o7sopnıd ou 
-earıqwas әцәой ‘әјшеѕәй озриеу 
-eos oun 919559 әцәце EADAOP ә 
:osaed ә {ш 1800 опәцце о ‘018 
28 олривуеоз oun оцелезлоа » 

« ¿¡OU әшоо реў 
оцеля ¿nod Janb оцелә,шод > 
:озиәшоЯле ns oyod от 

"олвол mid үе 9109 
-пчәшр ер цоләәей8 juojssa1d 
Заур atuaysuy Un a }рлоды [әр ez 
-zoieuie,| uwos OQRIOSEI. BIQE 


"210789 [E 9JUISISIA оош Appu un IP EHED |ң 29910459 ләри 
-æ eun ns орыр oquozar Hod pop oun əyə вапуерце» упор опр 


sos un Y 'SALUONSE,| ouap vasa әлор ойош 
ap pupova ounag oqo onen 


эуєлоду дэле ID 


ns чиешорир 
үр үгәй yop oun 


US one; ц əyə елашәб “ejouerd 
onje un ер де 249559 DUE 
оләцаәдой ayo won Ip one 
-цоә e ea, ецәр Fuwon tulad 
Jap оша oyejs adassa IP ецәпЬ ләй 
ayo әлоцпопло ojeuo¡ssedde 1р va 
-ado ens ej Jad пиәшцйшоә f ща 
ір оош әщрыЗ waquids ә ‘010 
ons [ap їород4 Ins озлодвр | LI 
-10d оўцезу Jugo “my ләй assaaaqur 
unse ща assaae пой әор IY о 
чәпЬ әз әшоә ‘ezueanauou 10) әл 
-еїпооәел в епщцоә үщцоовд 

+ eingepjes впэр ¡NpIsal | 
aquaungigegosd ‘оцејәш |р шәй 
ıunoıe ojeao оц е щ nid ‚od 
un 'ereiypseronig едлә,р Zzero 
прива әцпоје оцелә,ә ojeapenb 
lap onua Ty “вшцдовш ejjonb 
1p 1330dde 113 nesod ошыә 
ul hund | ours әјиәш 
‘озварейь əpueı3 un 1 


цецола 
O 
(әш aysodsip ‘опэшер Ip оләш 


un ғә. Ір Hepa әўиолйш 
omenb ер also» ошыә o2 
-081) әл Oead е QUOIZEANIO ер 
ләй озпр`одош вә ouaa I 
əyə озер ОПА euadde 20084) 
əunəje perou osod Ing `олйлолу 
11 олаол ә әйәлейүгемой opu 
11 osaod оләлу оле un 49 ол 
ou ЗИ `әзцәпЯәз ойло8 Ц» 
“520104 Ins ошлоцл opuend » 
<, aoed елер іш uou 
a 22.10] oddon влозие вла Oyeyıd 
-e9 ezo Tur oyuenb 1р auogssoad 
“WT ‘auuosut anou eun {essed 
еш ‘ounssau в эзази эпр ezuas 
“ойапв FLIMOD JW "ESLI в ещо 
jod ә odu} 1р ‚od un ләй от 
RIPS кешім `оуиәшщлош UY N| 
eunssau 24981098 в пәп Чоц 
өш “пиш їцпоје sad 01919 If Тер 
деп `оргиәцз SPULIS un uy ор 
-uojoads “odureo je ozzaur uf ороз 
ол "Ouaone HUIEPACNÍ е ә ршләл 
-ontu в pepaezze рш злоце 0105 » 


ичте 99981 
"018,1 оѕләл oyfieds 
gı eaa үриодәв 1490d Odog eA 
-alos в отәшшоәш Oruaoa1edde,| 
a еүвиәуш,р Quawne э1ошил 078 
anh orn пп y "wAenumuon “01 


| 


ee RR BELEG, ғо 
| solo in mezzo al campo, sprofon- 
dato in un grande silenzio. Guar. 
dai il cielo per alcuni min 
non riuscii a scorgere 
luce in movimento, Rimasi sdra. 
lato per un po' di tempo e poi 
| FItornai a casa. Mi coricaj subito, 
Senza dire niente a nessuno, та 
passa una notte insonne. Lim. 
pressione di quanto mi era са. 
pitato era ancora troppo forte e 
Non mi dava pace » 
“Quando ritornò sul posto? », 
«Il giorno seguente. Ma il mo. 
tivo era un altro. Avevo perso il 
Mio portasigarette e volevo ri. 
| trovarlo, Sul posto notai aleune 
| tracce appena visibili, dato che 
il terreno era molto. duro per 
la coltivazione a pratò. Le tra 


ce erano costituite da quattro 
impronte circolari di circa un 
metro di diametro, disposte nel 


vertici di un grande quadrato, 
Probabilmente erano i punti in 
erano posati gli appoggi d 
quella macchina. Al centro del 
} quadrato c'erano alcune grandi 
chiazze d'erba bruciacchiata. Un 
Po’ più in là ho trovato alcuni 
pezzi di metallo, probabilmente 

1 residui della saldatura » 
Facchini continua a racconta. 
re con noncuranza, come se quel. 
lo che dice non avesse più alcun 
Interesse per lui. Ogni tanto por- 
ta il discorso sui prodotti del suo 
orto, e sembra gradire molto di 
più 1 complimenti per la sua ope- 
а di appassionato orticultore che 
per quella di essere stato uno dei 
primi uomini della Terra a con. 
tatto di uomini che potrebbero 
anche essere arrivati da un altro 
pianeta. Sembra che il fatto gli 


duo della 


iato soltanto l’amarez- 
za dei ricordi e un insieme d'im. 
pressioni spiacevoli da dimenti. 
care al più presto. 

Lo riporto sull'argomento 
х Сот'егапо quei piloti? Erano 
fatti come noi? » 

х Portavano uno scafandro gri- 
gio, О almeno così mi è parso; 
е doveva anche essere uno sca- 
fandro pesante, poiché sembrava. 
no piuttosto impacciati nei movi. 
menti. Sul viso portavano una 
Maschera, grigia pure questa. 
Dalla parte anteriore, all'altezza 
della bocca, si diramava un tubo 
flessibile che terminava in un 
bocchettone. Ciò mi fece pensa. 
re che il tubo, quando erano in 
volo, potesse essere collegato a 
un altro tubo, oppure a una bom. 
bola. La forma di quei piloti 
era umana, e la loro altezza rag. 
giungeva il metro e settanta ». 

« Not sulle loro teste qualche 
antenna, come si vede nei film 
di fantascienza? ». 

< Non ho mai visto film di que- 
Sto genere. Comunque, le posso 
garantire che non avevano alcu- 
ha antenna. Notai però distin- 
tamente due auricolari del tipo 
Usato dai radiotelegrafisti, ma di 
dimensioni un ро” più grandi. 


Uno dei pezzi di metallo che Bruno F: chini dice di aver trovato, 
l'indomani, sul luogo dove aveva atterrato 


È un resi 


«Ha sentito qualche parola 
pronunciata da questi piloti?» 

«Come le ho già detto, più che 
di parole si trattava di suoni, © 
almeno così mi è sembrato. Co. 
nosco un po’ di francese, e du. 
rante la guerra ho sentito molte 
Volte parlare tedesco: ma posso 
escludere che si trattasse dj que. 
ste due lingue, La pronuncia era 
a sillabe e il suono gutturale, ma 
forse ciò dipendeva dal fatto che 
le parole erano deformate dalla 
maschera ›. 

Il sole sta ormai tramontando 
€ Varia è diventata più fredda 
е pungente. Facchini ci invita in 
casa e ci fa accomodare în tinello. 

«Che cosa ha fatto nei gior: 
ni seguenti all'avvenimento? », 
gli domando, 

< Cosa vuole che abbia fatto? », 
mi risponde allargando le brac 
cia. « Mio padre mi ha insegnato 
а non immischiarmi mai nelle si. 
tuazioni compromettenti, e que. 
Sto è quanto ripeto continuamen. 
te ai miel figli. Là, purtroppo, mi 
ci ero trovato quasi senza voler- 
lo. Non mi restava dunque che 
Ma forse era destino 
che la cosa venisse risaputa. Do. 
po una decina di giorni andai a 
farmi visitare perché mi sentivo 


che hanno visto tutto dalla fine- 
Stra. Me l'hanno detto qualche 
mese più tardi, ma hanno ап. 
che specificato che non volevano 
essere immischiati in nessun mo. 
do in questa strana faccenda 
Sa com'è, qui la gente ha paura 
di tutto quello che conosce; fi 
guriamoci di quello che non co. 
nosce! La moglie di un mio ami. 
co, però, la signora Enrica Fian 
chi, che abita a Tradate, qualche 
tempo dopo ha visto nel cielo 
della sua cittadina un globo lu. 
minoso. Sul momento credeva 
che fosse la luna, ma poi si è 
accorta che la luce era tutta "qua. 
drettata”. Il globo sparì veloce. 
mente verso пог. Come vede, 
non sono il solo ad aver visto 
cose di questo genere » 


Due avvistamenti 


II O [I 


Entra la signora Facchini. «An 
che mia moglie ha visto 11 disco, 
qualche mese più tardi » si af- 
fretta a dire il marito, «se lo 
ас raccontare », 

La signora поп sembra molto 
entusiasta dell'invito, ma dopo 
qualche insistenza comincia a 
raccontare di aver visto i dischi 
in due diverse circostanze. « Mi 
faceva rabbia che mio marito 
avesse visto i dischi e io no; così 
ho incominciato a guardare il 
cielo tutte le volte che mi era pos 
sibile, Finalmente, dopo sei mo. 
si, mi è capitato di vederne uno 
al tramonto. Sembrava una zup- 
Piera, ed era luminoso, Si muo- 
veva a zig-zag e volava molto 
basso. Qualche mese più tardi 
П fatto si è ripetuto, e c'era tut. 
to il paese fuori a vederlo. Quel 


così pesante е Іа maschera, Il 
pilota di un aereo, una volta at- 
terrato, si toglie la maschera, о 
almeno la allenta. Quelli, invece, 
1а tenevano aderente al viso, co. 
me se fosse stato per loro indi 
Spensabile filtrare Varia che re- 
spiravano » 

Ho ascoltato con attenzione 11 
lungo racconto di Bruno Facchi- 
ni, un racconto che già conosce. 
уо e che mi era servito soprattut. 
to per studiare la personalità di 
chi mi parlava, Prima di incon. 
trarlo pensavo che questi fatti lo 
avessero esaltato; ora invece mi 
accorgevo che Facchini avrebbe 
dato qualsiasi cosa per non aver 
vissuto quei momenti famosi 

Abbiate Guazzone è un paesi- 
no dove tutti si conoscono e do. 
ve le cose sono incanalate sul 
binario della più piatta normali- 
tà. Chi esce da questo binario, 
volontariamente о involontaria. 
mente, si espone alle critiche e, 
Se è il caso, anche al dileggio 
degli altri. Questo è avvenuto an- 
che per Bruno Facchini, sebbene 
tutti siano concordi nel definir. 
lo una persona seria e sensata, 
scrupolosa fino all'eccesso nelle 
sue azioni. Ma la legge del bina. 
rio è uguale per tutti, e Bruno 
Facchini doveva scoprirlo a pro- 
prie spese. 

< Adesso avrà capito perché è 
meglio lasciare stare queste cose 
e non interessarsene », mi dice 
ancora Facchini, mentre lo salu- 
tiamo. «Anche se i marziani ve. 
nissero a trovarmi in casa mia, 
Può stare sicuro che non lo dirò 


a nessuno » У ч 
Bruno Ghibaudi 


(3 - continua) 


e cominciarono a parlottare tra 
di loro. Non capii una sola paro- 
la, perché riuscivo solo ad affer- 
rare dei suoni, ma tutto que- 
sto fu più che sufficiente a far- 


mi capire che quei due ce 
l'avevano con me. Forse era 
meglio tagliare la corda. In- 


fatti, mi stavo girando per an- 
darmene quando vidi uno dei 
due afferrare una specie di mac- 
china fotografica che portava al 
collo e proiettarmi addosso un 
maledetto raggio luminoso che 
mi prese nella schiena e mi sca- 
raventò alcuni metri lontano, а 
ruzzoloni. Mi rialzai subito per 
fuggire, ma una specie di ven. 
tata d'aria compressa mi colpì 
nuovamente e mi fece cadere 
un'altra volta, con la faccia per 
terra 

«Ha cercato di rialzarsi? », lo 
interrompo! 

«Non sono mica matto! A che 
pro farsi tirare addosso un'altra 
volta? Quello che mi era capitato 
era più che sufficiente! Per col- 
mo di sventura, ero andato a 
sbattere соп la schiena contro 
una di quelle pietre che segnano 
il confine dei campi e mi ero 
mezzo massacrato! » 

«Perse la conoscenza o rima- 
se in sé? ». 

« Sentivo dei forti dolori per le 
contusioni, ma ero perfettamen- 
te cosciente. Fu così che mi fu 
possibile vedere molte cose. Quei 
due simpaticoni che erano a ter- 
ra non sì curavano di me, Forse 
avevano voluto soltanto allonta- 

armi, senza farmi del male. In- 
tanto l'elevatore si era abba 
in seguito al rientro dej tub 
l'individuo che saldava era di 
so al suolo. 
ia terra 
ormai ridotto a una 


raccolsero l’elevatore, 


assettina, e 


pena tutt'e tre furono entrati, 
la scaletta venne ritirata e Гар. 
parecchio si chiuse, Tutto ritornò 
buio. Il rumore dell'alveare, pe- 
rd, continuava. A un tratto que- 
sto rumore aumentò d’intensitä e 
l'apparecchio incominciò a solle- 
arsi, Dopo pochi secondi era già 
sparito verso l'alto. 


Tracce visibili 


Bruno 


gom 


le 


I 


IE TR 


ғ 


Facchini 


a la sera 


torità, 


dalla scarica di 


ma 


Indossavi 
in cui Ine 


il risultati 


questa gine 
trò i tre piloti spaziali e fu с 
luce, Gli indumenti sono si 


del 


"апаны! 


è 


di 
pito 
i poi esaminati da 
ncora tenuto segreto, 


questi corti stivali 


forti dolori alla schiena e in altre 
parti del corpo. Così fui costret- 
to a raccontare al medico quan- 
to mi era successo. Il medico ri- 
mase sbalordito e mi disse che 
una faccenda di quel genere do- 
veva assolutamente essere rife- 
rita alla polizia, Mi recai quindi 
alla questura di Varese e raccon- 
tai tutto. Di N sono partite le no- 
tizie, e i giornali hanno fatto il 
resto ». 

+ E quei pezzi di metallo li ha 
ancora? ». 

+ Ne ho raccolto qualcuno, ma 
poi non sapevo che cosa farme- 
ne. Uno di quei pezzi deve ancora 
essere in giro per la casa, ma 
non so dire dove sia andato a fi- 
nire. Un altro l'ho dato a un gior- 
nalista e un terzo pezzo l'ha pre- 
so un tecnico del ministero della 
Difesa; per farlo esaminare » 

« Sono venuti a trovarlo anche 
i tecnici militari? » 

« Certamente, Anzi, sono venu 
ti tre о quattro volte. Mi hanno 
fatto venire una testa grossa co- 
sì, a furia di domande, Sembrava 
un interrogatorio di terzo gra- 
do. Volevano sapere tutto, anche 
le cose che non ho visto. Loro 
mi hanno detto che i militari si 
interessano molto di questo ar- 
gomento. Un tecnico ha perfino 
aggiunto che lui stesso stava stu 
diando per realizzare un disco 
volante », 

«E il materiale è 
minato? ». 

«Qualche tempo dopo ho rice. 
vuto una Jettera dal ministero, in 
cui mi si diceva che l'esame del 
materiale non aveva fornito al- 
cuna indicazione rilevante. Sì 
trattava di un "materiale antifri- 
zione”, molto resistente al calore. 
Poi c'erano molte altre definizio- 
ni che non ho capito » 

« Conserva ancora 
tera?» 

«Мо, perché ho dovuto resti- 
tuirla, insieme con il risultato 
delle analisi. Quando ho cons 
gnato il materiale mi sono fatto 
promettere che mi avrebbero co- 
municato il risultato delle anali- 
i; quei signori hanno acı 
tito, ma a loro volta si sono fatti 
promettere che l’avrei restituito 
subito. E così ho fatto » 

«Ci sono stati altri 
ni, oltre a lei?» 

«Si, ci sono stati 


stato esa 


quella let- 


testimo: 


dei vicini 
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coso ha fatto addirittura una fie- 
ra!» 

« Vuol dire che ha dato spet- 
tacolo », si affretta a spiegare il 
marito. « Ha volteggiato per otto 
© nove minuti, e poi se n'è an- 
dato ». 

«Avete comunicato la noti 
giornali? », domando. 

«E chi vuole che si prendesse 
la briga di farlo? In questo paese 
siamo tutti operai », aggiunge 
Facchini, «tutta gente semplice 
a cui interessa solo lo sfilatino di 
pane, un po’ di salame e un lı 
tro di vino. Cosa vuole che im- 
porti a noi dei dischi volanti, dei 
missili, e di tutte le altre storie? 
Chi vede si accontenta di aver vi- 
sto, e chi non ha visto non se 
ne preoccupa troppo. Tanto, non 
Хосса a noi decidere le sorti del- 
l'umanità » 


ai 


La pesante tuta 


< Da quel giorno si è ancoi 
interessato dei dischi volanti?» 

« No. Nel modo più assoluto. 
Non ne avevo mai sentito parla. 
re prima, e non ho più voluto 
sentirne parlare dopo. Purtroppo 
И ricordo mi è rimasto. Da quel 
giorno non mi sono più sentito 
bene, e ancora adesso sento ogni 
tanto delle vampate di caldo sul 
viso, senza avere la febbre. Chis- 
sà che roba sarà stata, quel ma- 
ledetto raggio di luce! Sono sta- 
to molto male per più di un me- 
se, e adesso riesco a tirare avan- 
ti perché prendo un mucchio di 
medicine che mi costano una car 
rettata di soldi. Ecco il bel regalo 
che ho avuto dai dischi volanti 
Altro che interessarmene anco 
ra! Solo mio figlio se ne occupa 
di tanto in tanto, ma lo fa soprat. 
tutto per dimestrare che quella 
sera non ero né ubriaco né allu- 
cinato ». 

Ci alziamo, e Bruno Facchini 
ci accompagna verso la macchi. 
na. Mentre scendiamo gli doman 
do ancora quali siano state le sue 
impressioni sulla provenienza di 
quella macchina e di quel pilot! 
«Non ho opinioni in proposito, 
e l'unica osservazione che posso 
fare è questa: se quei piloti fos 
sero stati terrestri, non capisco 
perché avrebbero dovuto conti- 
nuare a tenersi addosso una tuta 


f е cominciarono a parlottare tra 
loro. Non capii una sola paro- 
la, perché riuscivo solo ad affer- 
+ rare dei suoni, ma tutto que: 

sto fu più che sufficiente a far. 


| mi capire che quei due ce 
‘avevano con me. Forse era 
meglio tagliare la corda. In- 
fatti, mi stavo girando per ап. 
darmene quando vidi uno dei 


due afferrare una specie di mac- 
china fotografica che portava al 
collo e proiettarmi addosso un 
maledetto raggio uminoso che 
Mi prese nella schiena e mi sca- 
raventò alcuni metri lontano, a 
tuzzoloni. Mi rialzai subito per 
fuggire, ma una specie di ven- 
tata ама compressa mi colpi 
nuovamente e mi fece cadere 
4 un’altra volta, con la faccia per 
terra ›. 
«Ha cercato di rialzarsi? », lo 
interrompo. 
« Non sono mica matto! A che 
4 pro farsi tirare addosso un’altra 
volta? Quello che mi era capitato 
era più che sufficiente! Per col- 
mo di sventura, ero andato a 
sbattere con la schiena contro 
| una di quelle pietre che segnano 
il confine dei campi e mi ero 
mezzo massacrato! », 
| «Perse la conoscenz; 
se in 56?» 
< Sentivo dei forti dolori per le 
contusioni, ma ero perfettamen 
te cosciente. Fu così che mi fu 
possibile vedere molte cose. Quei 
due simpaticoni che erano a ter. 
ra non si curavano di me. Forse 
avevano voluto soltanto allonta- 
narmi, senza farmi del male. In- 
| tanto Pelevatore si era abbassato, 
in seguito al rientro dı tubi, e 
l'individuo che saldava era disce- 
so al suolo. I due che erano rima. 
Sti a terra raccolsero l'elevatore, 
ormai ridotto a una cassettina, e 
| 10 depositarono nell'interno, Ap- 
| pena tutt'e tre furono entrati 
| la scaletta venne ritirata e rap- 
parecchio si chiuse, Tutto ritornò 
buio. П rumore dell'alveare, pe 
д, continuava. A un tratto que- 
sto rumore aumentò d'intensità e 
l'apparecchio incominciò a solle- 
vi Dopo pochi secondi era gia 
sparito verso l'alto. 


o rima 


Tracce visibi 
a 


«Solo allora mi azzardai a muo- 
vermi е a guardarmi attorno. Ero 
solo in mezzo al campo, sprofon- 
| dato In un grande sii nzio. Guar 
i il cielo per alcuni ti 


Bruno Facchini indossava 


ES 


le 


EE REN 


ama la 


autorita, 


ma 


il risultato 


questa giacca 
sera in cui incontrò i 
dalla scarica di luce, Gli indu 


dell'analisi 


tre piloti sp 
enti sono stati 


è 


¢ questi corti stivali di 


ancora tenuto 


fall e fu colpito 
poi esaminati 


segreto, 


forti dolori alla schiena e in altre 
parti del corpo. Così fui costret- 
to a raccontare al medico quan- 
to mi era successo, 11 medico ri. 
mase sbalordito e mi disse che 
una faccenda di quel genere do- 
veva assolutamente essere rife. 
rita alla polizia, Mi recai quindi 
alla questura di Varese e raccon- 
tai tutto. Di lì sono partite le по. 
tizie, e 1 giornali hanno fatto il 
resto 

+ E quei pezzi di metallo 11 ha 
ancora? », 

«Ne ho raccolto qualcuno, ma 
poi non sapevo che cosa farme- 
ne. Uno di quei pezzi deve ancora 
essere in giro per la casa, ma 
non so dire dove sia andato a fi 
nire. Un altro l'ho dato a un gior- 
nalista e un terzo pezzo l'ha pre. 
so un tecnico del ministero della 
Difesa; per farlo esaminare » 

< Sono venuti a trovarlo anche 
i tecnici militari? » 

* Certamente. Anzi, sono venu: 
ti tre o quattro volte. Mi hanno 
fatto venire una testa grossa co. 
sl, a furia di domande, Sembrava 
un interrogatorio di terzo gra- 
do. Volevano sapere tutto, anche 
le cose che non ho visto. Loro 
mi hanno detto che | militari si 
interessano molto di questo ar 
gomento. Un tecnico ha perfino 
aggiunto che lui stesso stava stu 
diando per realizzare un disco 


«E il materiale è stato es 
minato? ». 

< Qualche tempo dopo ho rice- 
vuto una lettera dal ministero, in 
| mi si diceva che l'esame del 
materiale non aveva fornito al- 
cuna indicazione rilevante. Si 
trattava di un ‘materiale antifri- 
zione”, molto resistente al calore. 
Poi c'erano molte altre definizio. 
Ni che non ho capito » È 

« Conserva ancora quella let: 
tera? ». 


«No, perché ho dovuto resti 
tuirla, insieme con il risultato 
delle analisi. Quando ho conse 
gnato il materiale mi sono fatto 


promettere che mi avrebbero co- 
municato il risultato delle anali. 
si; quei signori hanno acconsen. 
tito, ma a loro volta si sono fatti 
promettere che l’avrei restituito 
subito. E così ho fatto» 


«Ci sono stati altri testimo- 
ni, oltre a lei?» 
“Sl, ci sono stati dei vicini 


che hanno visto tutto dalla fine- 
stra. Me l'hanno detto qualche 
più tardi, ma hanno an 


mese 
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coso ha fatto addirittura una fie- 
га! ›. 

< Vuol dire che ha dato spet- 
tacolo », si affretta a spiegare il 
marito. « Ha volteggiato per otto 
© nove minuti, e poi se n'è an- 
dato » 

«Avete comunicato la notizia 
ai giornali?», domando. 

«E chi vuole che si prendesse 
1а briga di farlo? In questo paese 
siamo tutti operai», aggiunge 
Facchini, « tutta gente semplice 
a cui interessa solo lo sfilatino di 
pane, un po’ di salame e un li- 
tro di vino, Cosa vuole che im. 
porti a noi dei dischi volanti, dei 
missili, e di tutte le altre storie? 
Chi vede si accontenta di aver vi- 
sto, e chi non ha visto non se 
ne preoccupa troppo. Tanto, non 
tocca a noi decidere le sorti del- 
l'umanità ». 


La pesante tuta 
ninna 


«Da quel giorno si è ancora 
interessato dei di chi volanti?» 

«No. Nel modo più assoluto. 
Non ne avevo mai sentito parla: 
re prima, e non ho più voluto 
sentirne parlare dopo. Purtroppo 
il ricordo mi è rimasto. Da quel 
giorno non mi sono più sentito 
bene, e ancora adesso sento ogni 
tanto delle vampate di caldo sul 
Viso, senza avere la febbre. Chis- 
sà che roba sarà stata, quel ma. 
ledetto raggio di luce! Sono sta 
to molto male per più di un me. 
se, e adesso riesco a tirare avan. 
i perché prendo un mucchio di 
medicine che mi costano una car. 
rettata di soldi. Ecco il bel regalo 
che ho avuto dai dischi volanti. 
Altro che interessarmene anco. 
ra! Solo mio figlio se ne occupa 
di tanto in tanto, ma lo fa soprat- 
tutto per dimostrare che quella 
sera non ero né ubriaco né allu- 
cinato » 

Сі alziamo, e Bruno Facchini 
ci accompagna verso la macchi. 
na. Mentre scendiamo gli doman- 
do ancora quali siano state le sue 
impressioni sulla provenienza di 
quella macchina e di quei pilot! 
«Non ho opinioni in proposito, 
e l'unica osservazione che po: 
fare è questa: se quei piloti fos. 
sero stati terrestri, non capisco 
perché avrebbero dovuto conti 
nuare a tenersi addosso una tuta 
così pesante e la maschera, Il 
pilota di un aereo, una vol 
Хан 
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Bruno Facchini mostra il luogo dove ha 
primo tempo Bruno Facchini credette che i 


avvicinò ai piloti, 


runo Facchir 
Bio Abita 

a sinistra, fondo alla 
trada». Ecco la prima indica- 
zione che ho avuto quando mi 
sono recato ad Abbiate Gu 
ne, la ridente anticamera 4 
Tradate, a chilometri 4 
Varese, per parlare con il pro: 
tagonista di un'avventura tanto 
mi ionante da sembrare in- 
verosimile. 

| fatlo aveva creato molto 
scalpore, attirando anche Vinte- 
resse delle autorità. Si era aper- 
ta addirittura un'inchiesta di 
sereta, ma a tutt'oggi non si è 
giunti ancora a una conclusio- 
ne o, perlomeno, į risultati non 


quello del d 
letta 


sono stati resi noti. L'episodio 
suscita ancora l'attenzione degli 
studiosi, ma per gli abitanti 


di un piccolo centro come Ab- 
biate Guazzone l'avvenimento è 
stato ricordato per molto tempo 
non per sua importanza, ma 
semplicemente per il suo carat- 
tere di curiosità. L'unico egno 
che il tempo non ha ancora 
cancellato & singolare appel 
lativo che la gente ha affibbiato 
al suo protagonista. 

Ho incontrato Bruno Facchini 
sulla soglia del cancello della sua 
una costruzione a due 
situata ai margini del pae- 
un centinaio di metri dal 
Strada provinciale per Milano. 


sua paurosa avventu 
misterioso ordigno fosse un aeroplano 
¢ gentilmente domandò se avevano bisogno di aiuto. 


è un 


militare costretto 


Inchiesta di BRUNO GHIBAUDI - Terza puntata 


Stava sistemando la terra nel 
giardinetto che circonda la ca- 
а, sarchiato e ordinato con cura 
meticolosa. Mi avevano già par- 
lato di lui e mi avevano chiara- 
mente detto che Facchini non 
aveva molta simpatia per i gior- 
nalisti, dopo che sul suo conto 
erano state scritte cose inesatte 
e volutamente esagerate, Ho ri 
tenuto allora indispensabile 
mi accompagnare da un amico, 
che era già stato a trovarlo qual: 
che anno fa; e presentarmi sem- 
plicemente come un appassiona- 
to studioso dell'argomento, 

Ci ha ricevuti con quella sua 
aria un ро’ bonaria e un ро’ scon- 
trosa, senza preoccuparsi di na- 
scondere la diffidenza nei miei 
confronti. Dopo alcuni minuti, 
però, durante i quali Facchini ha 
incominciato a sentirsi più a suo 
agio, il ghiaccio era rotto. 

« Non riesco a capire perché lei 
51 interessi ancora di un fatto ca- 
pitato tanti anni fa», ha inco- 
minciato a dire, « Sono cose sulle 
quali è meglio tacere. Sa com'è 
la gente non capisce o non vuoi 
capire, ma fa în fretta a farsi ve- 
nire certi pensieri poco simpa- 

Ed è brutto essere al centro 
delle chiacchiere della gente! +. 

Bruno Facchini non parla vo- 
lentieri della sua avventura. An- 
zi, appena può cambia discorso; 


е devo ricorrere a lunghi giri di 


parole per farlo ritornare în ar 
gomento. Si profonde 
particolari quando parla di cose 
banali, ma diventa stranamente 
reticente quando il discorso 
torna ai fatti di cui è stato spet- 
tatore e protagonista. 

A quel tempo Facchini era un 
abile e ato operaio presso 
uno stabilimento di costruzioni 
meccaniche e abitava in una ca- 
setta colonica il cui cortile con- 
fina con il giardino della sua nuo- 
va casa. Ora è un tranquillo si- 
gnore di cinquantaquattro anni, 
piuttosto magro, con un viso ru 
de e marcato da contadino. Il 
tempo sembra aver smorzato t 
ti i suoi entusiasmi, donandogli 
una tranquillità veramente invi- 
diabile. 


«Pensai a un’allueinazione» 
———— 


In quanto poi all'avvenimento 
che, come dice Іші, ha scosso pro- 
fondamente la sua vita, non è 
solo il tempo che ha agito da cal- 
mante; c'è anche, da parte sua, 
un’ostinata volontà di dimenti 
care, 

П 24 aprile 1950, all'imbrunire, 
un violento temporale si era ab. 
battuto sulla zona. Verso le 22 
aveva smesso di piovere e Bru- 
no Facchini era uscito all'aperto 
per prendere un po’ d'aria. Quan- 


prato di Abbiate Guazzone, nel Varesotto. 


Quando si accorse dell'errore, 


In un 
così 
tentò invano di fuggire. 


un atterraggio di fortuna 


do ormai stava per rientrare, Ja 
sua attenzione fu attirata da uno 
strano scintillio che s’intravvede- 
va dietro una montagnola di ter- 
ra, a un centinaio di metri da lui, 

* Dato che in quella zona c'è 
un traliccio dell'alta tensione », 
racconta Facchini, «ho subito 
pensato che il temporale avesse 
spezzato qualche filo, La сова m 
preoccupò, perché i miei figl 
lora erano piccoli e avrebbero 
potuto rimanere fulminati, an- 
dando a giocare nel prato, il gi 
no dopo. Calzai perciò gli s 
di gomma e mi recai sul posto, 
per rendermi conto meglio di 
quello che era successo, Giunto 
sotto il traliccio metallico, con- 
statai che i fili erano tutti al loro 
posto, 

« Pensai di avere avuto ита 
lucinazione, e mi diressi verso 
casa. Quando improvvisamente 
quello strano scintillio si ripeté, 
a poche decine di metri da me 
Mi avvicinai. La notte era buia, 
ma non avevo alcun timore: non 
ho mai creduto ai fantasmi » 

Facchini si fa serio. Parla a 
mezza voce е cerca con calma le 
parole, senza calcare le fra: 
«Quando fui più vicino, scorsi 
un'enorme ombra nera. lo sono 
un uomo fatto a modo mio: quan- 
do c'é qualcosa che non va, inve- 
ce di tirarmi indietro preferisco 

* continua alla pagina 18 


ndo per andarmene», 
inta Bruno Facchini, « quando 
vidi uno dei piloti afferrare una 


26 incom 


Interroghiamo 


LOTI DELL ASTRONAVE MI COLPIRONO 
N UNA POTENTE SCARICA DI RAGGI LUMINO 


| L’operaiv Bruno Facchini sostiene di aver avvicinato tre esseri venuti da un altro pianeta, costretti ad 
atterrare per una avaria nei pressi di Varese. Sullo straordinario episodio è ancora aperta un’inchiesta 
ufficiale: sul terreno infatti sono state trovate alcune schegge di un metallo che non esiste sulla Terra 


gli italiani che | 


rno.: 


All alba 


nel :cortile del fo 
% 1 


Disco volante investe 
con un potente «fascio di luce» 


un panettiere di Sesto! 


Dischi volanti a Sesto 
San Giovanni? Stamatti- 
na alle 5 un U.F.O, (og- 
getto volante non identi- 
ficato) luminosissimo, bal- 
zano) e ballerino, ha com- 
pluto diverse evoluzioni 
nel clelo della città. Lo 
hanno: visto іш molti. Mat- 
tinleri che, col naso all’ 
aria, hanno osservato sgo- 
menti quella strana « co- 
sa» che si comportava in 
modo. tanto pazzesca. 
Guizzava avanti, indietro, 
in alto e in basso a velo- 
cità prima fortissima e poi 
più moderata. 


Un ‘panettiere è rima- 
sto così sbalordito сне’ сі 
ha telefonato; e aveva an- 
cora la voce «quattro ot- 
tave su », gorgogliante, e- 
mozionata. « Ma non vi ba 


telefonato ancora nessu- | 


no? Eppure siamo май 
certamente in molti ad а- 
verlo visto, il disco volan- 
te. Qui l'hanno visto, be- 
ne e per almeno mezzo 
minuto, anche mio fratel- 
lo Umberto, che è ancora 
sotto choc e non ha Il сот 
raggio di parlare. Anch'io. 
per la verità, sebbene ab- 
bia, potuto scorgere 5010 
in parte la luce intensa 
che emanava il disco, so- 
no piuttosto eccitato ». 
La telefonata, Infatti, 'e 
stata fatta. dal; panettiere 
Mario Cavallari, 11 quale. 
con il fratello Umberto, 
gestisce la panetteria di via 
Risorgimento 174 a Sesto 
San Giovanni. Dopo qual- 
che attimo di flatone, più 
calmo, ha potuto raccon- 
tare: « Mancava qualche 


minuto alle cinque e mio 
fratello Umberto, per fina 
sua necessità, aveva la- 
sciato un attimo il forno 
per recarsi alla toilette, 
che è nel cortile. Appena 
fuori è stato investito da 
un fascio di luce abba- 
gliante, come se un pro 
lettore potentissimo fosse 
stato orientato, dall’alto. 
su di Iui. Impressionato. 
non rendendosi immedia- 
tamente conto di cosa po- 
tesse essere, Umberto ha 
rinunciato ad attraversare 
il cortile е si è ”riparato” 
sotto l'ombra del cornicio- 
ne della casa. Così ha po- 
tuto vedere la fonte lumi- 


nosa rotondeggiante, che 


! vorticava su sè stessa. Pol 


la “сова” si è spostata do- 
po ийа ventina di secon- 


di ‘compiendo anche un’ 
inversione che nessun 
mezzo meccanico noto (e- 
licotteri o altro) avtebbe 
potuto fare. Eppoi II tutto 
silenziosamente. Ripresost 
dallo sbigottimento, Um- 
berto è venuto a chiamar-’ 
mi. To stavo riposando un 
poco sulla brandina. Quan- 
do siamo usciti assiem 

abblamo fatto In temipo а 
vedere ЇЇ cono di luce spo- 
starsi a velocità elevatis- 
sima verso Milano, e ab- 
biamo potuto constatare 
che, passato l'oggetto VIl- 
luminazione che veniva 
dalla via era come se fos- 
se "Ш bulo”. I nostri oc- 
chi hanno implegato un 
po’ a riabituarsi a questa 


luce... Е’ tutto vero! ». 
g. guerr. 


di ROBERTO MUTTI 


L: fotografia Ка giä in se 
qualcosa di magico e mi- 
sterioso, questo è almeno 
quanto pensano coloro che non 
limitano a immortalare sor- 
ridenti bagnanti estivi e tra- 
monti dorati ma si avventura- 
no nel mondo del fantastico 
con la macchina fotografica e 
una gran curiosità sotto pelle. 
Gli appassionati di questo ge- 
nere di ricerca sono molto più 
numerosi di quanto non si im- 
magini e la loro importanza è 
legata al fatto che la fotografia 
è considerata elemento pro- 
bante che dà consistenza reale 
a qualunque ipotesi. 

па necessità dunque per 
chi insegue gli Ufo o fa la posta 
ai fantasmi e cerca le fate. Non 
chesiaunanovitäfleprimefote. 


i 


Sono duemila i lombardi impegnati | 
in una caccia tutta particolare: 
fotografare marziani е dischi volanti 


sogno dei quasi duemila adepti 


o lombardi è proprio quello di 


cogliere un'immagine straor- 


ж dinaria anche se molti si accon- 
tentanodi vedere quelle scatta- 


tedaaltri. 


«La Lombardia è interessan- 


tepergliappassionati—spiega 


Naso aggiungendo qualche in- 


dicazione per aspiranti caccia- 


tori — avvistamenti si sono se- 


gnalati a Abbiate Guazzone 
(Va) Parravicino d'Erba (Co) e 
Chignolod'Isola(Bg)oltrechea 
Milano». 


У адаы ыы Абаны 


di ROBERTO MUTTI 


а fotografia ka gia in sé 

qualcosa di magico e mi 
sterioso, questo è almeno 
quanto pensano coloro che non 
si limitano a immortalare sor- 
ridenti bagnanti estivi e tra- 
monti dorati ma si avventura- 
no nel mondo del fantastico 
con la macchina fotografica e 
una gran curiositä sotto pelle. 
Gli appassionati di questo ge- 
nere di ricerca sono molto pitt 
numerosi di quanto non si im- 
magini e la loro importanza & 
legata al fatto che la fotografia 
е considerata elemento pro- 
bante che dá consistenza reale 
a qualunque ipotesi. 

па necessitá dunque per 
chi insegue gli Ufo o fa la posta 
ai fantasmi e cerca le fate. Non 
chesiaunanovità(le prime foto 
di spettri del francese Eduard 
Buguet sono del 1860) ma può 
forsestupirechequesto genere 
abbia ancora tanti seguaci. 

Incalandoèla ricerca spiriti- 

ca come anche quella delle ap- 
parizioni religiose anche 
non manca qualche devoto re- 
ducedaMedjugoricheafferma 
di «aver “trovato”nelnegativo 
una immagine mariana al po- 
sto di un altro soggetto» foto- 
grafato. 


“Gli avvistamenti 
si susseguono” 


Grande è invece l'interesse 
per le foto di Ufo che contano 
molti appassionati: organizza- 
ti in gruppi che si impegnano a 
mantenere contatti, distribui- 
rebollettini come Sky Sentinel 
eSenza Frontieree passarsi no- 
tizie, i membri de Le Pleiadi ri- 
corrono spesso alla macchina 
fotografica. 

Claudio Naso, da anni orga- 
nizzatore del gruppo, ёошіті- 
sta: «Siamo in un momento di 
grande attività perché gli аууі- 
stamenti si susseguono: pro- 
prio in questi giorni sono ap- 
parsi globi arancioni simili a 
quelli segnalati in Urss e che, 
fral'alt pochi 

pa 


Col teleobiettivo 
oil grandangolo 


La tecnica della foto fantastica hail grosso van- 
taggio di поп richiedere macchina 0 accessori 
particolari. I fotografi di Ufo usano in genere 
pellicola negativa colore di una sensibilità 
Compresa fra 100 e 400 Iso a seconda delle con- 


mpresa ira 100 e 400 Iso a seconda delle con- 


sognodei quasi duemila adepti 
lombardi è proprio quello di 
cogliere un'immagine straor- 
dinaria anche se molti si accon- 
tentano di vedere quelle scatta- 
te da altri. 

«La Lombardia è interessan- 
tepergliappassionati—spiega 
Naso aggiungendo qualche in- 
dicazione per aspiranti caccia- 
tori — avvistamenti si sono se- 

malati a Abbiate Guazzone 
(Va) Parravicino d'Erba (Co) e 
Chignolod’Isola(Bg)oltrechea 
Milano». 


Non tutti pensano perd che 
occorra attendere qualche 
cosa di strano рег! fotografarlo. 
Sergio Ferrari tassista, anche 
lui delle Pleiadi, adopera una 
tecnica che gli consente di otte- 
nere sulla superficie fotografi 
ca immagini di astronavi non 
visibili a occhio nudo, essendo 
po un medium sensitivo — è 
u 


i stesso aspiegarlo— la pelli- 
cola potrebbeessere stata sen- 
sibilizzata dalla sua mente. G 
ufologi sono combattuti fra il 
desideriodi riconoscereauten- 
ticn omc a ре potize- 
ga la loro tesi е il timore di do- 
ver riconoscere che si trattava 
di abili falsi come quelli co- 
struiti nel 1962 da tre ragazzini 
inglesi che dieci anni dopo con- 
fessarono di aver fotografato 
delle sagome disegnate su un 
vetro. Mala voglia di stranezze 
è tale che c'è chi vuole attribui- 
re qualcosa di magico alla stes- 
safoto Kirlian, un procedimen- 
to scientifico che attraverso 
una scarica elettrica di elevata 
potenza registra su pellicola 
non solo la forma dell'oggetto 
fotografatomaanche l'alone di 
energia che lo circonda. Sareb- 
be come considerare sopran- 
naturale l’ologramma perché 
grazie alla tecnologia del laser, 
permette di realizzare immagi- 
ni tridimensionali. Da dove vie- 
ne dunque questo desiderio 
magico? Il posto ideale per par- 


forsestupirechequestogenere 
abbia ancora tanti seguaci 

Incalandoèlaricercaspiriti- 
ca come anche quella delle ap- 
parizioni religiose anche se 
non manca qualche devoto re- 
duce da Medjugori cheafferma 
di «aver “trovato'’nel negativo 
una immagine mariana al po- 
sto di un altro soggetto» foto- 
grafato. 


“Gli avvistamenti 
si susseguono” 


Grande è invece l'interesse 
per le foto di Ufo che contano 
molti appassionati: organizza- 
ti in gruppi che si impegnano a 
mantenere contatti, distribui- 
rebollettini come Sky Sentinel 
eSenza Frontieree passarsi no- 
tizie, i membri de Le Pleiadi ri- 
corrono spesso alla macchina 
fotografica. 

Claudio Naso, da anni orga- 
nizzatore del gruppo, èottimi- 
sta: «Siamo in un momento di 
grande attività perché gli avvi- 
stamenti si susseguono: pro- 
prio in questi giorni sono ap- 
parsi globi arancioni simili a 
quelli segnalati in Urss e che, 
fra l’altro, erano apparsi poch 
giorni prima anche negli Stati 
Uniti». 

Gli Ufologi sono attrezzati 
per l'osservazione del cielo e 
con un centro d'ascolto orga- 
nizzato daun radioamatore CB 
col nome di Corvo Nero cheas- 
sicura la raccolta continua di 
segnalazioni. Più difficile è in- 
vecefotografare: lavelocitäde- 
gli Ufo en fatto che spesso ap- 
рит di поце acuisce i рго- 

lemi e non basta la freddezza 
sfoggiatadaClaudio Nasoe dai 
suoi amici per ottenere facil- 
mente dei risultati. «Piuttosto 
bisogna essere fortunati, avere 
lamacchinaaportatadimanoe 
avere di fronte un fenomeno 
benvisibile: condizionichenon 
si verificano insieme tanto fa- 
cilmente anche se la costanza 
prima o poi viene premiata. I 
nostri archivi raccolgono mi: 
gliaia di immagini tutteo quasi 
scattate da dilettanti dalla 
mano ferma e dai riflessi pron- 
ti». Lo stesso Naso ha scattato 
alcune di queste fotografie e il 


o le 


daunaltromondo 


Sergio Ferrari mostra orgoglioso i suoi trofei extraterrestri fotografati con 
tanta pazienza e un pizzico forse non entreranno nella storia dellà 
fotografia (come l'immagine in alto, scattata nel 1909, che svela come si 
preparava un istantanea con un finto fantasma) ma lui è contento lo stesso 


A A кан. E 


““foto”” 
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Col teleobiettivo 
oil grandangolo 


Latecnica della foto fantastica ha il grosso van- 
taggio di non richiedere macchina о accessori 
particolari. I fotografi di Ufo usano in genere 
pellicola negativa colore di una sensibilità 
compresa fra 100 e 400 Iso a seconda delle con- 
dizioni in cui operano. Le macchine sono nor- 
malissime reflex con pochi obiettivi e se nessu- 
no usaapparecchi molto sofisticati ènella con- 
vinzione che un forte campo magnetico potreb- 
be metterli fuori uso: c'èchi preferisce il gran- 
dangolo e chi il teleobiettivo mentre utili in 
molti casi sono binocolo e cavalletto. Alcuni, 
come Claudio Naso, usano una vecchia, sempli- 
cissima Instamatic priva di regolazioni «così 
non si potrà dire che i risultati sono frutto di 
trucchi». La migliorata sensibilità delle mo- 
derne pellicole ha molto aiutato gli ufologi che 
godono di grandi privilegi rispetto ai loro ante- 
nati come Josè Bonilla che nel 1883 fotografò 
oggetti sconosciuti nel cielo con una macchina 
a lastre: fu la prima foto ufologica. 

Anche se molte foto dell'impossibile sono at- 
tendibili(peresempio, quelle realizzate da vari 
astronautidurante le missionidella Nasa) altre 
non lo sono altrettanto. Al di là dei palesi falsi 
come quello realizzato a Torino nel 1909 di un 
fantasma con tanto di ombra creata dal flash, 
alcune stranezze sono in realtà fuochi fatui o 
fulmini a oppure fenomeni di rifrazio- 
ne della luce sulle superfici interne delle lenti 
di velatura о più semplicemente una doppia e- 
sposizione della pellicola. 


lui delle Pleiadi, adopera una 
tecnica che gli consente di otte- 
nere sulla superficie fotogra 
ca immagini di astronavi non 
visibili a occhio nudo, essendo 
Re ò un medium sensitivo — è 
ui stesso a spiegarlo — la pel 
cola potrebbe essere stata sen- 
sibilizzata dalla sua mente. Gli 
ufologi sono combattuti fra il 
desideriodi riconoscere auten- 
tica ogni nuova foto che suffra- 
ва la loro tesi e il timore di do- 
ver riconoscere che si trattava 
di abili falsi come quelli co- 
struiti nel 1962 da tre ragazzini 
inglesi che dieci anni dopo con- 
fessarono di aver fotografato 
delle sagome disegnate su un 
vetro. Mala voglia di stranezze 
è tale che c'è chi vuole attribui 
а 
foto Kirlian, un procedimen- 
to scientifico che attraverso 
una scarica elettrica di elevata 
potenza registra su pellicola 
non solo la forma dell'oggetto 
fotografatomaanche l'alone di 
energia chelo circonda. Sareb- 
be come considerare sopran- 
naturale l’ologramma perché 
grazie alla tecnologia del laser, 
permette di realizzare immagi- 
ni tridimensionali. Da dove vie- 
ne dunque questo desiderio di 
magico? Il posto ideale per par- 
larne è Ceilt Siopa, «bottega 
celtica di magia, sogno, gioco» 
di via Vigevano 10. «La foto — 
dicono — è lo strumento mo- 
derno che recupera la nostra 
dimenticata capacitàdi fissare 
le immagini. Spesso però il fo- 
tografo tende a predare, a con- 
quistare la realtàinvececheaj 
propriarsi del senso profondo 
delle cose. In un negozio pieno 
di simboli e rappresentazioni 
di folletti elfi e fate si nega la 
possibilità di fotografarne di 
veri? Il nostro interlocutore ha 
un sorriso enigmatico e si chie- 
decomesi possa «rubare» ladi- 
mensionedella sottigliezza che 
caratterizza la presenza di que- 
sti spiriti collegati ai vari a- 
spettidellanatura. Insommala 
fata con tanto di bacchetta ma- 
gica non la si può riprendere 
ma se fossimo di nuovo capaci 
di vedere in un albero qualcosa 
di più di un tronco, in una fonte 
non solo acqua che sgorga allo- 
ra forse chissà... 
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